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2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)
5a Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedı̀, il mercoledı̀ e il venerdı̀)

S O M M A R I O

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 4 luglio 2008.

Proroga, fino al 30 ottobre 2008, degli effetti del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 10 gennaio 2007, con il
quale sono stati nominati i commissari straordinari dell’Istituto
nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione
e di formazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

Ministero
dello sviluppo economico

DECRETO 1� agosto 2008.

Aggiornamento della Rete nazionale dei gasdotti . . Pag. 4

DECRETO 1� agosto 2008.

Nomina del collegio commissariale della S.r.l. Bugetty By
Grignasco, in amministrazione straordinaria . . . . . . Pag. 11

DECRETO 1� agosto 2008.

Nomina del commissario straordinario della societa' Tecno A
S.r.l. e delle societa' collegate, in amministrazione straordinaria.

Pag. 11

DECRETO 1� agosto 2008.

Nomina del commissario straordinario della societa' Gruppo
Maha, in amministrazione straordinaria . . . . . . . . . Pag. 12

Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti

DECRETO 5 agosto 2008.

Imposizione di oneri di servizio pubblico sulla rotta Albenga-
Roma Fiumicino e viceversa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 12

DECRETO 6 agosto 2008.

Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Crotone-
Milano Linate e viceversa, Crotone-Roma Fiumicino e
viceversa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 14

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

Agenzia del territorio

PROVVEDIMENTO 7 agosto 2008.

Accertamento del periodo di mancato/irregolare funziona-
mento del Servizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio pro-
vinciale di Roma - Circoscrizioni di RM 1 e 2. . . . . . Pag. 17



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

27-8-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 200

PROVVEDIMENTO 8 agosto 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Lodi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 17

CIRCOLARI

Ministero del lavoro, della salute
e delle politiche sociali

CIRCOLARE 21 agosto 2008, n. 20/2008.

Libro Unico del Lavoro e attivita' ispettiva - articoli 39 e 40
del decreto-legge n. 112 del 2008: prime istruzioni operative al
personale ispettivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 18

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

Autorita' di bacino del fiume Tevere: Modifiche ed integrazioni
al piano stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico -
PAI, approvato con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 10 novembre 2006. . . . . . . . . . . . Pag. 28

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 202

AUTORITAØ
PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS

Deliberazioni ARG/gas 102/08; ARG/elt 103, 105, 106, 108,
109, 110/08; ARG/gas 111, 112/08; ARG/elt 113/08; ARG/
gas 114/08; ARG/elt 115/08; ARG/gas 118/08; ARG/elt
119/08.

Da 08A06025 a 08A06038

� 2 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 4 luglio 2008.

Proroga, fino al 30 ottobre 2008, degli effetti del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 10 gennaio 2007, con il
quale sono stati nominati i commissari straordinari dell’Istituto
nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione
e di formazione.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286,
istitutivo del Servizio nazionale di valutazione del
sistema educativo di istruzione e di formazione, nonche¤
di riordino dell’omonimo istituto, a norma degli arti-
coli 1 e 3 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

Visto l’art. 1, commi 613 e 614, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (legge finanziaria per l’anno 2007) con
i quali, ai fini del potenziamento della qualificazione
scientifica, nonche¤ dell’autonomia amministrativa
dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema
educativo di istruzione e di formazione (INVALSI),
vengono apportate modifiche alla struttura, al ruolo e
ai compiti dell’Istituto stesso, come definiti dal citato
decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286;

Visto l’art. 1, comma 615, della predetta legge
27 dicembre 2006, n. 296, che prevede, a decorrere
dalla sua entrata in vigore, la cessazione dall’incarico
del Presidente e dei componenti del Comitato direttivo
dell’INVALSI e la nomina, su proposta del Ministro
della pubblica istruzione, di uno o piu' commissari
straordinari in attesa della costituzione dei nuovi
organi;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 10 gennaio 2007, registrato dalla Corte dei conti
il 3 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
- serie generale - n. 48 del 27 febbraio 2007, con il quale,
al fine di garantire in attesa della costituzione dei nuovi
organi il regolare svolgimento dell’attivita' dell’Istituto
stesso, sono stati nominati i commissari straordinari
dell’INVALSI;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 2 ottobre 2007, registrato dalla Corte dei conti il
18 ottobre 2007, registro n. 10, foglio n. 339, con il
quale gli effetti del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 10 gennaio 2007 sono stati pro-
rogati sino al 30 giugno 2008;

Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione
in data 24 gennaio 2008, con il quale e' stato nominato
il Comitato di indirizzo dell’INVALSI ai sensi del-
l’art. 1, comma 612, lettera d), della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 5,
del decreto-legge 7 settembre 2007, n. 147, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2007, n. 176;

Considerato che, su proposta del Ministro dell’istru-
zione pro tempore, in data 25 gennaio 2008 il Consiglio
dei Ministri ha avviato la procedura per la nomina del
prof. Piero Cipollone a Presidente dell’INVALSI;

Tenuto conto che, a seguito dello scioglimento antici-
pato delle Camere non e' stato possibile completare la
predetta procedura di nomina, che prevede l’acquisi-
zione del parere delle competenti Commissioni parla-
mentari;

Tenuto conto che la suddetta proposta di nomina e'
stata confermata con nota del Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca del 27 giugno scorso;

Ritenuto necessario, alla scadenza del termine rela-
tivo ai commissari straordinari, garantire comunque
la continuita' dell’azione amministrativa dell’INVALSI,
nelle more del perfezionamento della procedura per la
nomina del Presidente e la successiva costituzione dei
nuovi organi dell’Istituto medesimo;

Sulla proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca;

Decreta:

Gli effetti del decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 10 gennaio 2007, registrato dalla Corte
dei conti il 3 febbraio 2007 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 48 del 27 febbraio 2007,
con il quale sono stati nominati i commissari straordi-
nari dell’INVALSI, gia' prorogati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 2 ottobre 2007,
registrato dalla Corte dei conti il 18 ottobre 2007,
sono ulteriormente prorogati fino al perfezionamento
della nomina del Presidente e, comunque, non oltre il
30 ottobre 2008.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 luglio 2008

Il Presidente: Berlusconi

Il Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca:

Gelmini

Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2008
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 8, foglio n. 384

08A06100
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 1� agosto 2008.

Aggiornamento della Rete nazionale dei gasdotti.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, ed
in particolare l’art. 9, che stabilisce che il Ministero del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato, ora Mini-
stero dello sviluppo economico, individua, sentita la
Conferenza unificata e l’Autorita' per l’energia elettrica
e il gas, l’ambito della Rete nazionale dei gasdotti;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, e in particolare
l’art. 1, comma 7, lettera h), che stabilisce che la fun-
zione di programmazione di grandi reti infrastrutturali
energetiche dichiarate di interesse nazionale ai sensi
delle leggi vigenti e' effettuata dallo Stato, avvalendosi
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas;

Visto l’art. 52-quinquies del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, come aggiunto
dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 22 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 18
del 23 gennaio 2001, con il quale e' stata individuata
la Rete nazionale dei gasdotti su conforme parere del-
l’Autorita' per l’energia elettrica e il gas, espresso con
deliberazione 12 ottobre 2000, n. 186/00 e della Confe-
renza unificata, espresso nella riunione del 21 dicembre
2000;

Visto l’art. 3 del decreto ministeriale 22 dicembre
2000 sopra citato, che dispone che il Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato provvede, su
richiesta di una impresa di trasporto del gas, all’inclu-
sione nella Rete nazionale dei gasdotti di nuovi gasdotti
rispondenti ai requisiti di legge, sentite l’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas, le regioni e le province auto-
nome interessate, e provvede, in funzione delle modifi-
che intervenute, all’aggiornamento degli allegati al
predetto decreto, dandone comunicazione all’Autorita'
per l’energia elettrica e il gas, alle regioni interessate ed
ai soggetti che svolgono attivita' di trasporto e dispac-
ciamento sulla rete nazionale di trasporto;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
4 agosto 2005 con il quale sono stati inclusi nella Rete
nazionale dei gasdotti nuovi metanodotti ed aggiornati
gli allegati al predetto decreto ministeriale 22 dicembre
2000;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
13 marzo 2006 con il quale all’elenco dei gasdotti
facenti parte della Rete nazionale dei gasdotti, allegato
al suddetto decreto 4 agosto 2005, e' aggiunto in alle-
gato 3 ßInterconnector� il gasdotto ßIGI�;

Viste le istanze della societa' Snam Rete Gas S.p.A.
per l’inserimento nella Rete nazionale dei gasdotti dei
seguenti metanodotti:

a) ßPoggio Renatico-Cremona� DN 1200 1� specie
per km 147, di cui km 134 ricadenti in ambito territo-
riale della regione Emilia-Romagna e km 13 ricadenti
in ambito territoriale della regione Lombardia;

b) ßMenfi-Agrigento� DN 1200 1� specie per km 55
ricadenti in ambito territoriale della regione Sicilia;

c) ßCollegamento del metanodotto Cavarzere-
Minerbio al nodo esistente di Minerbio� DN 900
1� specie per km 0,4 ricadenti in ambito territoriale
della regione Emilia-Romagna,

nonche¤ per l’effettuazione di aggiornamenti e rettifiche
relative a metanodotti gia' inseriti nella Rete nazionale
dei gasdotti;

Vista l’istanza della societa' OLT Off Shore LNG
Toscana S.p.A. per l’inserimento nella Rete nazionale
dei gasdotti del metanodotto ßTerminale GNL-Suese�
DN 800 1� specie tratto sottomarino compreso fra il
terminale galleggiante, permanentemente ancorato a
circa 10 miglia dalla costa toscana e, successivamente,
in esecuzione interrata per km 7,538, dall’approdo sulla
costa livornese (foce dello scolmatore dell’Arno) fino
alla rete di trasporto esistente di Suese in comune di
Collesalvetti (Livorno);

Vista l’istanza della societa' S.G.I. - Societa' gasdotti
Italia S.p.A. per l’inserimento nella Rete nazionale dei
gasdotti dei seguenti metanodotti:

a) ßPaliano-Busso� nuova dorsale DN 20’’ 1� spe-
cie per km 170, di cui km 96 ricadenti in ambito territo-
riale della regione Lazio, km 7 ricadenti in ambito terri-
toriale della regione Campania e km 67 ricadenti in
ambito territoriale della regione Molise;

b) ßInterconnessione Reggente-Castelnuovo della
Daunia� DN 12’’ 1� specie di collegamento al gasdotto
nazionale Snam Rete Gas ßS. Salvo-Biccari� (C.N.
Daunia-FG) per km 8 ricadenti in ambito territoriale
della regione Puglia;

c) ßLarino-Chieuti-Reggente� DN 12’’ 1� specie
per km 46, di cui km 20 ricadenti in ambito territoriale
della regione Molise e km 26 ricadenti in ambito terri-
toriale della regione Puglia;

d) ßForca Caruso-Roccasecca� (in esercizio)
DN 20’’ 1� specie per km 107, di cui km 71 ricadenti in
ambito territoriale della regione Abruzzo e km 36
ricadenti in ambito territoriale della regione Lazio,
con decorrenza della classificazione dal 1� ottobre
2009;

e) ßCampobasso-Larino� (in esercizio) DN 20’’
1� specie per km 56 ricadenti in ambito territoriale
della regione Molise, con decorrenza della classifica-
zione dal 1� ottobre 2009;
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EVista l’istanza della societa' Galsi S.p.A. per l’inseri-
mento nella Rete nazionale dei gasdotti del metano-
dotto ßGalsi� (gasdotto Algeria-Italia via Sardegna),
composto dai seguenti tratti:

sezione off-shore dalla costa algerina fino all’ap-
prodo di Porto Botte (Cagliari) a sud della costa sarda
per 300 km di gasdotto sottomarino DN 26’’ 1� specie,
di cui 45 km ubicati nel mare territoriale italiano, 2 km
dall’approdo di Porto Botte fino alla cabina di ridu-
zione e misura;

sezione terrestre di attraversamento della Sarde-
gna da Porto Botte fino ad Olbia, per circa 300 km di
gasdotto DM 48’’ 1� specie;

sezione off-shore da Olbia alla costa toscana, in
prossimita' di Piombino, per circa 300 km di gasdotto
sottomarino DM 32’’ 1� specie;

sezione terrestre in Toscana per 3 km di gasdotto
DM 32’’ 1� specie da Piombino fino all’interconnes-
sione con la Rete nazionale di trasporto esistente;

Considerato il parere favorevole dell’Autorita' per
l’energia elettrica e il gas in merito all’inserimento nella
Rete nazionale dei gasdotti dei suddetti metanodotti,
espresso con delibera 14 luglio 2006, n. 146/06, nota
11 giugno 2008 prot. generale 17223, delibera 27 giugno
2008 PAS 3/08;

Considerato inoltre il parere favorevole delle regioni
interessate acquisito, relativamente al metanodotto
ßGalsi�, per formale comunicazione della regione
Toscana � delibera n. 337 del 5 maggio 2008 � e della
regione autonoma della Sardegna � delibere nn. 32/17
del 4 giugno 2008 e 24/15 del 7 giugno 2008 � relativa-
mente al metanodotto ßPoggio Renatico-Cremona�
per formale comunicazione della regione Lombardia
� D.G. Reti e servizi di pubblica utilita' � nota
n. Q1.2006.0014917 del 29 giugno 2006 � relativa-
mente al metanodotto ßTerminale GNL-Suese�, per
formale comunicazione della regione Toscana � deli-
bera n. 782 del 30 ottobre 2006 � per intervenuto silen-
zio-assenso, essendo trascorsi i termini previsti per la
formulazione del parere richiesto senza che sia perve-
nuta alcuna manifestazione di dissenso, relativamente
agli altri metanodotti succitati;

Ritenuto che per le loro caratteristiche tecnico-fun-
zionali i suddetti gasdotti sono riconducibili a quelli
previsti dall’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale
22 dicembre 2000;

Vista l’istanza della societa' Terminale GNL Adria-
tico S.r.l. intesa ad ottenere l’inserimento, in un appo-
sito allegato della Rete nazionale dei gasdotti, del tratto
di metanodotto appartenente alla stessa societa' , deno-
minato ßTerminale GNL-Cavarzere�, gia' facente parte
della Rete nazionale dei gasdotti;

Ritenuto di poter accogliere la suddetta richiesta, su
parere favorevole dell’Autorita' per l’energia elettrica e
il gas espresso con nota prot. GB/M07/1784 in data
13 aprile 2007, aggiungendo a tale scopo all’elenco dei
gasdotti facenti parte della Rete nazionale dei gasdotti
uno specifico allegato 4 - Metanodotti di collegamento
con i terminali di rigassificazione GNL;

Vista l’istanza della societa' IGI Poseidon S.A. rela-
tiva al trasferimento della titolarita' del gasdotto
ßIGI�, gia' inserito nella Rete nazionale dei gasdotti,
nonche¤ per l’effettuazione di aggiornamenti e rettifiche
relative;

Decreta:

Art. 1.

Aggiornamento della Rete nazionale dei gasdotti

1. All’elenco dei gasdotti facenti parte della Rete
nazionale dei gasdotti allegato al decreto del Ministro
delle attivita' produttive 4 agosto 2005, sono aggiunti i
seguenti gasdotti:

a) ßPoggio Renatico-Cremona�;
b) ßMenfi-Agrigento�;
c) ßCollegamento del metanodotto Cavarzere-

Minerbio al nodo esistente di Minerbio�;
d) ßTerminale GNL-Suese�;
e) ßPaliano-Busso�;
f) ßInterconnessione Reggente-Castelnuovo della

Daunia�;
g) ßLarino-Chieuti-Reggente�;
h) ßForca Caruso-Roccasecca�, con decorrenza

della classificazione dal 1� ottobre 2009;
i) ßCampobasso-Larino�, con decorrenza della

classificazione dal 1� ottobre 2009;
i) ßGalsi�, per le sezioni citate nelle premesse.

2. All’elenco dei gasdotti facenti parte della Rete
nazionale dei gasdotti e' aggiunto l’Allegato 4 - Metano-
dotti di collegamento con i terminali di rigassificazione
GNL.

3. Negli allegati 1, 2 e 3 del presente decreto sono
riportati gli elenchi aggiornati dei metanodotti e dei
gasdotti sottomarini di importazione di gas naturale
da Stati non membri dell’Unione europea ubicati nel
mare territoriale o nella piattaforma continentale
italiana, di cui all’art. 30 della legge 12 dicembre 2002,
n. 273 e dei gasdotti di coltivazione utilizzati anche per
l’importazione di gas naturale, per i quali si applicano
condizioni di accesso specifiche, ai sensi dell’art. 6 del
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, comprensivi
delle rettifiche e degli aggiornamenti di dati relativi agli
elenchi di cui al sopracitato decreto ministeriale 4 ago-
sto 2005.

Art. 2.

Pubblicazione

1. Il presente decreto, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
degli idrocarburi e della geotermia e nel sito internet
del Ministero dello sviluppo economico, entra in vigore
dal giorno successivo alla data della pubblicazione.

Roma, 1� agosto 2008

Il Ministro: Scajola
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EDECRETO 1� agosto 2008.

Nomina del collegio commissariale della S.r.l. Bugetty By
Grignasco, in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza�;

Visto il decreto in data 11 febbraio 2008, con il quale
il tribunale di Novara, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 27 del decreto legislativo sopracitato, ha dichia-
rato l’apertura della procedura di amministrazione
straordinaria della S.p.a. Filatura di Grignasco;

Visti i propri decreti in data 15 febbraio 2008 ed in
data 25 febbraio 2008 con i quali sono stati nominati
rispettivamente i Commissari straordinari nelle per-
sone dell’avv. Alessandra Giovetti, dott. Alfio
Lamanna e dott. Stefano Marastoni ed il Comitato di
Sorveglianza nella procedura di amministrazione
straordinaria della Filatura di Grignasco S.p.a.;

Visto il decreto in data 26/28 maggio 2008 con il
quale il tribunale di Novara ha dichiarato, ai sensi del-
l’art. 81, comma 2, l’apertura della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria della societa' Bugetty By Gri-
gnasco S.r.l. con sede legale in Montemurlo (Prato) ed
effettiva in Grignasco (Novara);

Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/
1999, il quale dispone che alla procedura di amministra-
zione straordinaria dell’impresa del gruppo sono pre-
posti gli stessi organi nominati per la procedura madre;

Ritenuto di dovere conseguentemente provvedere
alla nomina dei commissari e del Comitato di sorve-
glianza nella procedura di amministrazione straordina-
ria della societa' sopra richiamata;

Preso atto che nelle more della nomina dei commis-
sari straordinari il dott. Alfio Lamanna e' deceduto in
data 17 giugno 2008;

Visto il decreto in pari data con cui nel Collegio com-
missariale della societa' Filatura di Grignasco S.p.a., e'
stato nominato commissario straordinario, in sostitu-
zione del dott. Alfio Lamanna, il dott. Fermo Andrea
Martinelli;

Decreta:

Art. 1.

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della societa' Bugetty By Grignasco S.r.l. sono nominati
commissari straordinari l’avv. Alessandra Giovetti,
nata a Torino, l’8 novembre 1966, il dott. Stefano
Marastoni, nato a Castelnuovo Ne’ Monti (Reggio
Emilia), il 1� settembre 1959, il dott. Fermo Andrea
Martinelli, nato a Milano il 10 maggio 1943, ed e' prepo-
sto il medesimo Comitato di sorveglianza gia' nominato
con proprio decreto in data 25 febbraio 2008, per la
Filatura di Grignasco S.p.a.

Il presente decreto e' comunicato:
al Tribunale di Novara;
alla Camera di commercio di Novara per l’iscri-

zione nel registro delle imprese;
alla regione Piemonte;
al comune di Grignasco.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2008

Il Ministro: Scajola

08A06093

DECRETO 1� agosto 2008.

Nomina del commissario straordinario della societa' Tecno A
S.r.l. e delle societa' collegate, in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
recante ßNuova disciplina dell’amministrazione straor-
dinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza�;

Visto il decreto in data 30 gennaio 2007 - 1� febbraio
2007 con il quale il tribunale di Pinerolo, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 30 del decreto legislativo sopracitato,
ha dichiarato l’apertura della procedura di amministra-
zione straordinaria della TECNO A S.r.l., con sede in
Scalenghe;

Visto il decreto in data 27 aprile 2007, con il quale il
tribunale di Pinerolo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 81
comma 2 del decreto legislativo sopracitato, ha dichia-
rato l’apertura delle procedure di amministrazione
straordinaria delle societa' collegate CO.FR.AS S.r.l.,
DIS.TE.KO S.r.l. ed ENGIS di Fratoni Vittorio e C.
S.n.c. nonche¤ , per l’effetto, ai soci illimitatamente
responsabili Vittorio Fratoni;

Visti i propri decreti in data 13 febbraio 2007 ed in
data 10 maggio 2007, con cui e' stato nominato nelle
predette procedure il commissario straordinario;

Rilevata la necessita' di dover provvedere alla nomina
del commissario straordinario, nelle procedure sopra
richiamate in sostituzione del commissario straordina-
rio deceduto;

Visto l’art. 38 del decreto legislativo n. 270/1999;
Rilevato che non essendo stato ancora emanato il

Regolamento previsto dall’art. 39 del decreto legislativo
n. 270/1999 relativo alla disciplina dei requisiti di profes-
sionalita' ed onorabilita' dei commissari giudiziali e dei
commissari straordinari trovano applicazione i requisiti
per la nomina dei curatori fallimentari, giusta disposi-
zione dell’art. 104 del decreto legislativo n. 270/1999;

Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, comma 4, del
decreto legislativo citato, in materia di pubblicita' dei
provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari;
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Decreta:

Articolo unico

Nelle procedure di amministrazione straordinaria
della TECNO.A. S.r.l., e delle societa' collegate S.r.l.
CO.FR.AS, S.r.l. DIS.TE.KO ed ENGIS di FRA-
TONI., Vittorio e C. S.n.c., nonche¤ per l’effetto, ai soci
illimitatamente responsabili Vittorio Fratoni ed Anto-
nio Costa, e' nominato commissario straordinario l’avv.
Giorgio Lamanna nato a Genova il 21 gennaio 1971.

Il presente decreto e' comunicato:

al tribunale di Pinerolo;

alla Camera di commercio di Torino per l’iscri-
zione nel registro delle imprese;

alla regione Piemonte;

ai comuni di Scalenghe, Piossasco e Sangano;

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma 1� agosto 2008

Il Ministro: Scajola

08A06094

DECRETO 1� agosto 2008.

Nomina del commissario straordinario della societa' Gruppo
Maha, in amministrazione straordinaria.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999 n. 270
recante ßNuova Disciplina dell’amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in stato d’insol-
venza�;

Visto il decreto del Tribunale di Nola in data 26 giu-
gno 2008, con il quale ai sensi e per gli effetti dell’art. 30
del decreto legislativo sopra citato, e' dichiarata l’aper-
tura della procedura di amministrazione straordinaria
relativamente alla societa' Gruppo Maha S.p.a;

Visti gli articoli 38, e 104 del decreto legislativo
n. 270/1999;

Rilevato che non essendo stato ancora emanato il
Regolamento previsto dall’art. 39 del decreto legislativo
n. 270/1999 relativo alla disciplina dei requisiti di profes-
sionalita' ed onorabilita' dei commissari giudiziali e dei
commissari straordinari, trovano applicazione i requisiti
per la nomina dei curatori fallimentari, giusta disposi-
zione dell’art. 104 del decreto legislativo n. 270/1999;

Ritenuto di procedere alla nomina di un commissario
straordinario;

Ritenuto altres|' di preporre alla procedura di ammi-
nistrazione straordinaria il dott. Paolo Lupi, gia' com-
missario giudiziale;

Visti gli articoli 38 comma 3 secondo periodo, e 105
comma 2 del citato decreto legislativo n. 270/1999, in
materia di pubblicita' dei provvedimenti ministeriali di
nomina dei commissari;

Decreta:

Art. 1.

Nella procedura di amministrazione straordinaria
della societa' Gruppo Maha S.p.a. e' nominato commis-
sario straordinario il dott. Paolo Lupi, nato a Roma il
10 maggio 1960.

Il presente decreto e' comunicato:

al tribunale di Nola;
alla Camera di commercio di Napoli ai fini dell’i-

scrizione nel Registro delle imprese;
alla regione Campania;

al comune di Nola.
Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica.

Roma, 1� agosto 2008

Il Ministro: Scajola

08A06095

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 5 agosto 2008.

Imposizione di oneri di servizio pubblico sulla rotta Albenga-
Roma Fiumicino e viceversa.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto il regolamento CEE n. 2408/92 del Consiglio
del 23 luglio 1992, concernente disposizioni sull’accesso
dei vettori aerei della Comunita' alle rotte intracomuni-
tarie ed in particolare l’art. 4;

Visto l’art. 36 della legge del 17 maggio 1999, n. 144,
che assegna al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti la competenza di disporre con proprio decreto,
in conformita' alle disposizioni del regolamento CEE
n. 2408/1992, l’imposizione degli oneri di servizio pub-
blico relativi agli scali nello stesso contemplati;
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EVisto l’art. 82 della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
che ha esteso le disposizioni emanate dall’art. 36 della
legge n. 144 sopra citata anche ad altri aeroporti tra
cui quello di Cuneo;

Vista la delega conferita con nota n. M_TRA/
UDCM/GAB AC n. 0001788 del 31 gennaio 2008 dal
Ministro dei trasporti illo tempore al Presidente della
regione Liguria, ai sensi del comma 2 dell art. 36 della
legge n. 144 del 17 maggio 1999, ad indire e presiedere
la Conferenza di servizi, al fine di determinare il conte-
nuto degli oneri di servizio pubblico sui collegamenti
aerei da e per l’aeroporto di Albenga;

Viste le risultanze della Conferenza di servizi che si e'
tenuta il 2 aprile 2008;

Vista la nota n. 8582 del 25 luglio 2008 del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti con la quale viene
comunicata alla Commissione europea l’intenzione del
Governo italiano di imporre gli oneri di servizio pub-
blico sulla rotta Albenga-Roma Fiumicino e viceversa;

Vista la nota informativa n. 3430 dell’11 luglio 2008
con la quale, ai sensi dell art. 4, paragrafo 1, lettera a)
del regolamento CEE n. 2408/1992, viene comunicato
al vettore aereo Air One che e' stata avviata la proce-
dura per l’imposizione degli oneri di servizio pubblico;

Vista la nota informativa n. 3431 dell’11 luglio 2008
con la quale si invitano IBAR e Assaereo a divulgare
presso i propri associati i contenuti dell imposizione;

Considerato che, al fine di evitare pregiudizi alla con-
tinuita' dei servizi di trasporto aereo sulla rotta
Albenga- Roma e viceversa, la data dalla quale gli oneri
di servizio pubblico divengono obbligatori deve essere
subordinato all’accertamento dell’eventuale espleta-
mento della gara di appalto di cui all’art. 4, paragrafo1,
lettera d) del Regolamento n. 2408/1992 CEE;

Considerato altres|' , che tale accertamento e' condi-
zionato alla facolta' dei vettori di pronunciarsi in ordine
alla accettazione dei medesimi oneri e che, pertanto,
occorre rinviare la determinazione della predetta data
ad un provvedimento successivo;

Decreta:

Art. 1.

Al fine di assicurare l’effettuazione di un collega-
mento aereo adeguato regolare e continuativo, il servi-
zio aereo di linea Albenga-Roma Fiumicino e viceversa
viene sottoposto ad oneri di servizio pubblico secondo
le modalita' indicate nell’allegato, che costituisce parte
integrante del presente decreto. Qualora entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea della comunicazione della
Commissione, relativa alla imposizione dei citati oneri
di servizio pubblico, nessun vettore accetti l’imposi-
zione di detti oneri, l’Ente nazionale per l’aviazione
civile procedera' ad esperire la gara secondo le modalita'

previste dall’art. 4, paragrafo 1, lettere d), e), f), h), i)
del Regolamento (CEE) n. 2408/92. La data dalla
quale gli oneri suddetti divengono obbligatori sara' sta-
bilita con successivo decreto.

Art. 2.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 agosto 2008

Il Ministro: Matteoli

������

Allegato

IMPOSIZIONE DI ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO
SULLA ROTTA ALBENGA- ROMA FIUMICINO

E VICEVERSA.

A norma delle disposizioni dell’art. 4 paragrafo 1, lett. a) del
Regolamento n. 2408/92/CEE del Consiglio delle Comunita' europee
del 23 luglio 1992, sull’accesso dei vettori aerei della Comunita' alle
rotte intracomunitarie, il Governo italiano, in conformita' alle deci-
sioni assunte in sede di conferenza dei servizi tenutasi presso la
regione Liguria, ha deciso di imporre oneri di servizio pubblico
riguardo ai servizi aerei di linea sulla rotta seguente:

1. Rotte interessate.

Albenga-Roma Fiumicino e v.v.

1.1. Conformemente all’art. 9 del Regolamento n. 95/93/CEE
del Consiglio delle Comunita' europee del 18 gennaio 1993 come
modificato dal Regolamento n. 793/2004, relativo a norme comuni
per l’assegnazione delle bande orarie negli aeroporti della Comunita' ,
gli organi competenti potranno riservare alcune bande orarie per
l’esecuzione dei servizi secondo le modalita' previste nel presente
documento.

1.2. L ENAC verifichera' l’adeguatezza della struttura dei vettori
accettanti ed il possesso dei requisiti minimi di accesso al servizio ai
fini del soddisfacimento degli obiettivi perseguiti con l’imposizione
degli oneri di servizio pubblico.

2. Articolazione degli oneri di servizio pubblico.

2.1 In termini di durata:

un anno dall’attivazione del servizio.

2.2 In termini di numero di frequenze minime:

tra Albenga e Roma Fiumicino e viceversa.

La frequenza minima per la rotta sopra individuata e' la seguente:

2 voli giornalieri in andata e 2 voli giornalieri in ritorno il
luned|' , marted|' , gioved|' e venerd|' per tutto l’anno da operarsi con
aeromobile con capacita' minima 29 posti;

1 volo giornaliero in andata e 1 volo giornaliero in ritorno il
sabato, ed 1 volo giornaliero in andata e 1 volo giornaliero in ritorno
la domenica, per tutto l anno, da operarsi con aeromobile con capa-
cita' minima 29 posti.

L’intera capacita' di ciascun aeromobile dovra' essere messa in
vendita secondo il regime degli oneri.

2.3. In termini di orari:
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sulla rotta Albenga-Roma Fiumicino il luned|' , marted|' , gio-
ved|' e venerd|' gli orari dovranno prevedere 1 volo con partenza nella
fascia oraria 6,30 - 7,30 e 1 volo con partenza nella fascia oraria
17,00 - 18,00;

sulla rotta Albenga-Roma Fiumicino il sabato gli orari
dovranno prevedere 1 volo con partenza nella fascia oraria 6,30 -
7,30 e 1 volo la domenica con partenza nella fascia oraria 17,00 -
18,00;

sulla rotta Roma Fiumicino-Albenga il luned|' , marted|' , gio-
ved|' e venerd|' gli orari dovranno prevedere 1 volo con partenza nella
fascia oraria 8,30 - 9,30 e 1 volo con partenza nella fascia oraria
19,00 - 20,00;

sulla rotta Roma Fiumicino-Albenga gli orari dovranno preve-
dere 1 volo il sabato con partenza nella fascia oraria 8,30 - 9,30 e 1
volo la domenica con partenza nella fascia oraria 19,00 - 20,00.

2.4. In termini di aeromobili utilizzabili o di capacita' offerta:

il servizio Albenga-Roma Fiumicino e viceversa dovra' essere
effettuato con aeromobili biturboelica o bireattori pressurizzati aventi
una capacita' minima di 29 posti per tutto l’anno.

Nel caso in cui il mercato lo richieda, dovra' essere offerta mag-
giore capacita' tramite l’istituzione di voli supplementari i quali non
daranno luogo a compensazioni aggiuntive, ne¤ all’applicazione di
tariffe diverse da quelle di cui al successivo punto 2.4.

Il vettore che accetta gli oneri, fatte salve le motivazioni di sicu-
rezza che potranno determinare il rifiuto dell imbarco, si adoperera' ,
con ogni consentito sforzo, al fine di agevolare, sugli aeromobili uti-
lizzati, il trasporto di passeggeri diversamente abili ed a ridotta mobi-
lita' .

2.5. In termini di tariffe:

a) le tariffe massime da applicare su ciascuna tratta sono le
seguenti:

Albenga-Roma Fiumicino 92,00 euro;

Roma Fiumicino-Albenga 92,00 euro.

Le tariffe indicate sono da intendersi I.V.A. esclusa e sono al
netto delle tasse ed oneri aeroportuali e non e' ammessa l’applicazione
di alcun tipo di surcharge.

Dovra' essere prevista almeno una modalita' di distribuzione e
vendita dei biglietti che risulti completamente gratuita e non comporti
alcun onere economico aggiuntivo al passeggero.

Tutti i passeggeri che viaggiano sulle tratte onerate hanno diritto
alle tariffe sopra descritte.

b) nel mese di gennaio 2009 gli organi competenti adeguano
le tariffe massime in misura corrispondente al tasso di inflazione del
semestre precedente calcolato sulla base dell’indice generale ISTAT/
FOI dei prezzi al consumo. La misura dell’adeguamento viene notifi-
cata a tutti i vettori che operano sulle rotte in questione, e viene por-
tata a conoscenza della Commissione europea per la pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea.

c) in caso di variazione percentualmente superiore al 5% in
ciascun trimestre, nella media rilevata a partire dal primo trimestre
2009, del costo del carburante e/o del rapporto di cambio euro/dol-
laro USA, le tariffe devono essere modificate percentualmente
rispetto alla variazione rilevata e in proporzione all’incidenza del
costo del carburante sui costi di esercizio del vettore valutata conven-
zionalmente nella misura del 30%. Il parametro di riferimento per il
calcolo delle variazioni e' costituito dal prezzo del carburante di luglio
2008. Il prezzo va riferito al valore medio rilevato nel mese prece-
dente. Per la definizione del prezzo e' considerata la quotazione Platts
del Jet fuel cargo FOBMediterraneo espressa in Dollari USA per ton-
nellata. La quotazione cos|' ottenuta viene convertita in Euro secondo
i valori pubblicati dalla BCE. All’eventuale adeguamento delle tariffe
procede trimestralmente il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sulla base di una istruttoria effettuata dall’ENAC. L’adegua-
mento in argomento e' effettuato dietro istanza dei vettori operanti
sulle linee onerate; in caso di decremento la procedura si attiva d’uffi-

cio. Nel corso dell’istruttoria di cui sopra possono essere sentiti i vet-
tori operanti sulle linee onerate. L’eventuale adeguamento tariffario
decorrera' dal trimestre successivo a quello della rilevazione e si
applica esclusivamente alla tariffa e non agli oneri e surcharges.

La misura dell’adeguamento viene notificata a tutti i vettori che
operano sulla rotta e viene portata a conoscenza della Commissione
europea per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea.

2.6. In termini di continuita' dei servizi:

al fine di garantire la corretta esecuzione e prosecuzione del
servizio, il vettore che accetta i presenti oneri di servizio pubblico si
impegna a:

garantire il servizio per 12 mesi consecutivi;

uniformare i propri comportamenti nei confronti dell’utenza
ai principi richiamati nella Carta dei diritti dei passeggeri ai fini del-
l’osservanza delle regolamentazioni nazionali, comunitarie ed inter-
nazionali di riferimento;

fornire una cauzione di esercizio volta a garantire la corretta
esecuzione e prosecuzione del servizio. Tale cauzione dovra' ammon-
tare a e 400.000,00 mediante fideiussione assicurativa o bancaria a
favore dell’ENAC - Ente Nazionale dell’Aviazione Civile, che potra'
utilizzarla per garantire la prosecuzione del regime onerato;

effettuare almeno il 98% dei voli previsti, su base semestrale,
con un margine di cancellazioni massimo del 2% per motivi diretta-
mente imputabili al vettore, fatta eccezione i casi di forza maggiore;

corrispondere all’Ente regolatore a titolo di penale la
somma di 3.000 euro per ogni volo annullato eccedente il limite del
2%. Le somme percepite in tal senso saranno riallocate per la conti-
nuita' territoriale della citta' di Albenga.

Le penali di cui al presente punto sono cumulabili sia con le san-
zioni previste dal decreto legislativo n. 69 del 27 gennaio 2006
(recante Disposizioni sanzionatorie per la violazione del Regola-
mento (CE) n. 261/2004 che istituisce regole comuni in materia di
compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco,
di cancellazione del volo o di ritardo prolungato), sia con le sanzioni
amministrative previste dal decreto legislativo 4 ottobre 2007, n. 172
in materia di disciplina sanzionatoria per l’assegnazione di bande ora-
rie.

08A06097

DECRETO 6 agosto 2008.

Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Cro-
tone-Milano Linate e viceversa, Crotone-Roma Fiumicino e
viceversa.

IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

Visto il regolamento CEE n. 2408/92 del Consiglio
del 23 luglio 1992, concernente disposizioni sull’accesso
dei vettori aerei della Comunita' alle rotte intracomuni-
tarie ed in particolare l’art. 4;

Visto l’art. 52, comma 35 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, che prevede che il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti disponga con proprio decreto,
in conformita' alle disposizioni del Regolamento CEE
n. 2408/1992, l’imposizione degli oneri di servizio pub-
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Eblico relativamente ai servizi aerei di linea effettuati fra
lo scalo aeroportuale di Crotone e i principali aeroporti
nazionali;

Vista la delega conferita con nota n. 0004530 del
3 aprile 2008 dal Ministro dei trasporti al Presidente
della regione Calabria, ai sensi dell art. 14 e ss. della
legge n. 241/1990 e successive modifiche, ad indire e
presiedere la Conferenza di servizi, al fine di determi-
nare il contenuto dei nuovi oneri di servizio pubblico
sulle rotte da e per Crotone in conformita' al Regola-
mento 2408/92/CEE;

Viste le risultanze della Conferenza di servizi sopra
citata, riunitasi nei giorni 22 aprile 2008 e 6 maggio
2008;

Vista la nota informativa n. 0007755 del 21 luglio
2008 con la quale, ai sensi dell art. 4, paragrafo 1, lette-
ra a) del regolamento CEE 2408/92, viene comunicato
alla Commissione europea, per il tramite della Rappre-
sentanza permanente d’Italia presso l’Unione europea,
l’intendimento del Governo italiano di imporre gli
oneri di servizio pubblico sull’aeroporto di Crotone;

Vista la nota informativa n. 3351 del 9 luglio 2008
con la quale, ai sensi del suddetto regolamento CEE,
viene comunicato all’IBAR e ad Assaereo che e' stata
avviata la procedura per una nuova imposizione degli
oneri di servizio pubblico sulle rotte da e per Crotone e
si invitano le medesime associazioni a divulgare presso
i propri associati i contenuti dell imposizione;

Vista la nota informativa n. 003393 del 10 luglio
2008 con la quale, ai sensi dell art. 4, paragrafo 1, lette-
ra a) del regolamento CEE n. 2408/1992, viene comu-
nicato ai vettori Air One e Air Bee che e' stata avviata
la procedura per l’imposizione degli oneri di servizio
pubblico sulle rotte da e per Crotone;

Considerato che la data dalla quale gli oneri di servi-
zio pubblico divengono obbligatori deve essere subordi-
nata all’accertamento dell’eventuale espletamento della
gara di appalto di cui all’art. 4.1, lettera d) del regola-
mento 2408/92 CEE;

Considerato altres|' , che tale accertamento e' condi-
zionato alla facolta' dei vettori di pronunciarsi in ordine
alla accettazione dei medesimi oneri e che, pertanto,
occorre rinviare la determinazione della predetta data
ad un provvedimento successivo;

Decreta:

Art. 1.

Al fine di assicurare l’effettuazione di un collega-
mento aereo adeguato regolare e continuativo, il servi-
zio aereo di linea Crotone -Milano Linate e viceversa,
nonche¤ Crotone-Roma Fiumicino e viceversa, viene
sottoposto ad oneri di servizio pubblico secondo le
modalita' indicate nell’Allegato, che costituisce parte
integrante del presente decreto.

Qualora, entro trenta giorni dalla data di pubblica-
zione, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea,
della comunicazione della Commissione relativa alla
imposizione dei citati oneri di servizio pubblico, nessun
vettore accetti l’imposizione di detti oneri, l’Ente nazio-
nale per l’aviazione civile procedera' ad esperire la gara
secondo le modalita' previste dall art. 4, paragrafo 1,
lettere d), e), f), h), i) del regolamento (CEE) n. 2408/92.

Art. 2.

La data dalla quale gli oneri di cui al precedente
art. 1 divengono obbligatori sara' stabilita con succes-
sivo decreto.

Art. 3.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 agosto 2008

Il Ministro: Matteoli

������

Allegato

IMPOSIZIONE DI ONERI DI SERVIZIO PUBBLICO
SUI SERVIZI AEREI REGOLARI
ALL’INTERNO DELL’ITALIA

A norma delle disposizioni dell’art. 4 paragrafo 1, lett. a) del
Regolamento n. 2408/92/CEE del Consiglio delle Comunita' europee
del 23 luglio 1992, sull’accesso dei vettori aerei della Comunita' alle
rotte intracomunitarie, il Governo italiano, conformemente a quanto
previsto dall art. 52, comma 35, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, ha deciso di imporre oneri di servizio pubblico riguardo ai ser-
vizi aerei di linea sulla rotta seguente:

1. Rotte interessate.

Crotone-Roma Fiumicino e vv.;

Crotone-Milano Linate e vv.

1.1. Conformemente all’art. 9 del Regolamento n. 95/93/CEE
del Consiglio delle Comunita' europee del 18 gennaio 1993 come
modificato dal Regolamento n. 793/2004, relativo a norme comuni
per l’assegnazione delle bande orarie negli aeroporti della Comunita' ,
gli organi competenti potranno riservare alcune bande orarie per
l’esecuzione dei servizi secondo le modalita' previste nel presente
documento.

1.2. L’ENAC verifichera' l’adeguatezza della struttura dei vettori
accettanti ed il possesso dei requisiti minimi di accesso al servizio ai
fini del soddisfacimento degli obiettivi perseguiti con l’imposizione
degli oneri di servizio pubblico.

2. Articolazione degli oneri di servizio pubblico.

2.1 In termini di numero di frequenze minime:

tra Crotone e Roma Fiumicino e vv.

La frequenza minima per la rotta sopra individuata e' la seguente:

2 voli giornalieri in andata e 2 voli giornalieri in ritorno per
tutto l’anno;
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l’intera capacita' di ciascun aeromobile dovra' essere messa in
vendita secondo il regime degli oneri.

tra Crotone e Milano Linate e vv.

La frequenza minima per la rotta sopra individuata e' la seguente:

1 volo giornaliero in andata e 1 volo giornaliero in ritorno per
tutto l anno;

L’intera capacita' di ciascun aeromobile dovra' essere messa in
vendita secondo il regime degli oneri.

2.2. In termini di orari:

sulla rotta Crotone-Roma Fiumicino:

1 volo con partenza nella fascia 6,30 8,00 1 volo con par-
tenza nella fascia 17,00 18,00;

sulla rotta Roma-Fiumicino Crotone:

1 volo con partenza nella fascia 9,00 10,30 1 volo con par-
tenza nella fascia 19,00 21,00;

sulla rotta Crotone-Milano Linate:

1 volo con partenza nella fascia 6,00 9,30;

sulla rotta Milano Linate-Crotone:

1 volo con partenza nella fascia 19,00 21,00.

2.3. In termini di aeromobili utilizzabili o di capacita' offerta:

il servizio dovra' essere effettuato con aeromobili biturboelica o
bireattori pressurizzati aventi una capacita' minima di 105 posti per
tutto l’anno.

Il vettore che accetta gli oneri, fatte salve le motivazioni di sicu-
rezza che potranno determinare il rifiuto dell’imbarco, si adoperera' ,
con ogni consentito sforzo, al fine di agevolare, sugli aeromobili uti-
lizzati, il trasporto di passeggeri diversamente abili ed a ridotta mobi-
lita' .

2.4. In termini di tariffe:

a) le tariffe massime da applicare su ciascuna tratta sono le
seguenti:

Crotone-Roma Fiumicino e vv. (periodo giugno/30 settem-
bre) e 79,00 (periodo 1� ottobre/31 maggio) e 60,00;

Crotone-Milano Linate e vv. (periodo 1� giugno/30 settem-
bre) e 110,00 (periodo 1� ottobre/31 maggio) e 90,00.

Tutte le tariffe indicate sono al netto di I.V.A. e al netto delle
tasse ed oneri aeroportuali e non e' ammessa l’applicazione di alcun
tipo di surcharge.

Dovra' essere prevista almeno una modalita' di distribuzione e
vendita dei biglietti che risulti completamente gratuita e non comporti
alcun onere economico aggiuntivo al passeggero.

Tutti i passeggeri che viaggiano sulle tratte onerate hanno diritto
alle tariffe sopra descritte.

b) ogni anno gli organi competenti adeguano le tariffe mas-
sime in misura corrispondente al tasso di inflazione dell’anno prece-
dente calcolato sulla base dell’indice generale ISTAT/FOI dei prezzi
al consumo. La misura dell’adeguamento viene notificata a tutti i vet-
tori che operano sulle rotte in questione, e viene portata a conoscenza
della Commissione europea per la pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea.

In caso di variazione percentualmente superiore al 5% in ciascun
trimestre, nella media rilevata a partire dal primo trimestre 2009, del
costo del carburante e/o del rapporto di cambio euro/dollaro USA,
le tariffe devono essere modificate percentualmente rispetto alla
variazione rilevata e in proporzione all incidenza del costo del carbu-
rante sui costi di esercizio del vettore valutata convenzionalmente
nella misura del 30%. Il parametro di riferimento per il calcolo delle
variazioni e' costituito dal prezzo del carburante di agosto 2008. Il
prezzo va riferito al valore medio rilevato nel mese precedente. Per la
definizione del prezzo e' considerata la quotazione Platt s del Jet fuel
cargo FOB Mediterraneo espressa in Dollari USA per tonnellata. La
quotazione cos|' ottenuta viene convertita in Euro secondo i valori
pubblicati dalla BCE. All’eventuale adeguamento delle tariffe procede
trimestralmente il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sulla
base di una istruttoria effettuata dall’ENAC. L’adeguamento in argo-
mento e' effettuato dietro istanza dei vettori operanti sulle linee one-
rate; in caso di decremento la procedura si attiva d ufficio. Nel corso
dell istruttoria di cui sopra possono essere sentiti i vettori operanti
sulle linee onerate. L’eventuale adeguamento tariffario decorrera' dal
trimestre successivo a quello della rilevazione e si applica esclusiva-
mente alla tariffa e non agli oneri e surcharges.

La misura dell’adeguamento viene notificata a tutti i vettori che
operano sulla rotta e viene portata a conoscenza della Commissione
europea per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea.

2.5. In termini di continuita' dei servizi:

al fine di garantire la corretta esecuzione e prosecuzione del
servizio, il vettore che accetta i presenti oneri di servizio pubblico si
impegna a:

garantire il servizio per almeno 12 mesi consecutivi e non
sospenderlo senza un preavviso di almeno 6 mesi;

fornire una cauzione di esercizio volta a garantire la corretta
esecuzione e prosecuzione del servizio. Tale cauzione dovra' ammon-
tare ad almeno e 700.000,00 - per ognuna delle due rotte mediante
fideiussione assicurativa o bancaria a favore dell’ENAC - Ente Nazio-
nale dell’Aviazione Civile, il quale Ente la impieghera' per garantire
la prosecuzione del regime onerato;

effettuare per ciascun anno almeno il 98% dei voli previsti
con un margine di cancellazioni massimo del 2% per motivi diretta-
mente imputabili al vettore, fatta eccezione per i casi di forza mag-
giore;

corrispondere all’Ente regolatore a titolo di penale la
somma di 3.000 EUR per ogni volo annullato eccedente il limite del
2%. Le somme percepite in tal senso saranno accantonate nel capitolo
di bilancio per il finanziamento della continuita' territoriale della citta'
di Crotone.

Le penali di cui al presente punto sono cumulabili sia con le
sanzioni previste dal decreto legislativo n. 69 del 27 gennaio 2006
(recante ßDisposizioni sanzionatorie per la violazione del Regola-
mento (CE) n. 261/2004 che istituisce regole comuni in materia di
compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato
imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato�), sia
con le sanzioni amministrative previste dal decreto legislativo
4 ottobre 2007, n. 172 in materia di disciplina sanzionatoria per
l’assegnazione di bande orarie.

08A06096
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 7 agosto 2008.
Accertamento del periodo di mancato/irregolare funzio-

namento del Servizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio
provinciale di Roma - Circoscrizioni di RM 1 e 2.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
irregolare e mancato funzionamento dell’ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-

strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1�;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa
esecutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire il Garante del contribuente;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella Dire-
zione regionale, la struttura competente ad adottare i
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli
uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 17500/
2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia del
territorio dispone l’attivazione delle direzioni regionali
e la cessazione delle direzioni compartimentali;

Vista la nota del 18 luglio 2008 con la quale l’Ufficio
provinciale di Roma ha comunicato che il giorno
16 luglio 2008 si e' verificato irregolare/mancato fun-
zionamento del Servizio di pubblicita' immobiliare delle

circoscrizioni di RM 1 e 2 per mancanza di collega-
mento telematico e il servizio e' stato erogato dalle
ore 10,45, inoltre la circoscrizione di Roma 1, a causa
di uno sciopero indetto dalla O.S. RDB ha funzionato
solo per 75 minuti fino alle ore 12;

Vista la nota n. 9216 del 31 luglio 2008, della Dire-
zione regionale del Lazio, inviata all’Ufficio del
Garante del contribuente ai sensi dell’art. 10 del decreto
legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la nota n. 324 del 4 agosto 2008 con la quale il
Garante del contribuente del Lazio - Roma, esprime
parere favorevole;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’Ufficio provinciale di
Latina;

Determina:

Il periodo di mancato/irregolare funzionamento del
Servizio di pubblicita' immobiliare del sotto indicato
ufficio e' accertato come segue:

per il giorno 16 luglio 2008 il mancato/irregolare
funzionamento del Servizio di pubblicita' immobiliare
dell’Ufficio provinciale di Roma - Circoscrizioni di
RM 1 e 2;

regione Lazio: Agenzia del territorio - Ufficio pro-
vinciale di Roma.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 agosto 2008

Il direttore regionale: Molinari

08A06101

PROVVEDIMENTO 8 agosto 2008.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di Lodi.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa
esecutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;
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Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Viste la nota prot. n. 2523 del 25 luglio 2008 del diret-
tore dell’Ufficio provinciale di Lodi, con la quale sono
stati comunicati la causa ed il periodo di irregolare
funzionamento dell’Ufficio, nel giorno 25 luglio 2008
dalle ore 11,30 alle ore 12,30;

Accertato che l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi, e' dipeso dalla partecipazione della
maggior parte del personale ad un’assemblea sindacale

indetta dalle RSU, tenutasi fino alle ore 11,30 alle
ore 12,30, tale da non consentire all’Ufficio stesso di
svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del Garante del contribuente che con
nota prot. 1573 del 31 luglio 2008 ha espresso parere
favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Lodi, nel giorno 25 luglio 2008 dalle
ore 11,30 alle ore 12,30.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 8 agosto 2008

Il direttore regionale: Guadagnoli

08A06092

CIRCOLARI

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

CIRCOLARE 21 agosto 2008, n. 20/2008.

Libro Unico del Lavoro e attivita' ispettiva - articoli 39 e 40
del decreto-legge n. 112 del 2008: prime istruzioni operative al
personale ispettivo.

Alle Direzioni regionali e provin-
ciali del lavoro

Alla Direzione generale della tutela
delle condizioni di lavoro

All’INPS - Direzione centrale vigi-
lanza sulle entrate ed economia
sommersa

All’INAIL - Direzione centrale
rischi

All’ENPALS - Direzione generale -
Servizio contributi e vigilanza

All’INPGI - Direzione per la riscos-
sione dei contributi e vigilanza

All’IPSEMA - Direzione per la
riscossione dei contributi e vigi-
lanza

All’ENASARCO - Unita' organizza-
tiva vigilanza e coordinamento

Al Comando carabinieri per la
tutela del lavoro

e p.c. Alla Provincia autonoma di Bol-
zano

Alla Provincia Autonoma di Trento

Al Comando generale della Guardia
di finanza

All’Ispettorato regionale del lavoro
di Palermo

All’Ispettorato regionale del lavoro
di Catania

Al Consiglio nazionale dell’ordine
dei consulenti del lavoro

Al Consiglio nazionale dell’ordine
dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili

Finalita' .

Obiettivo della presente circolare e' quello di eviden-
ziare al personale ispettivo, anche al fine di uniformarne
l’azione sull’intero territorio nazionale, il radicale muta-
mento delle attivita' ispettive e di vigilanza a seguito della
eliminazione dei libri paga e matricola e di altri libri
obbligatori e della loro sostituzione, a far data dal
18 agosto 2008, con il libro unico del lavoro (articoli 39
e 40 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112).

Giova peraltro subito evidenziare, per comprendere
la portata della misura e in attesa di ulteriori chiari-
menti e indirizzi operativi, che la nuova disciplina sulla
de-regolazione e semplificazione degli strumenti di
gestione dei rapporti di lavoro si richiama integral-
mente alla filosofia preventiva e promozionale di cui al
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 (contenente
misure di razionalizzazione delle funzioni ispettive e di
vigilanza in materia di previdenza sociale e di lavoro a
norma dell’art. 8 della legge 14 febbraio 2003, n. 30) e
come tale va interpretata nella fase applicativa.

Abrogazioni.

Si evidenzia, in primo luogo, l’abrogazione ex art. 39,
comma 10, del decreto-legge n. 112 del 2008, delle
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Edisposizioni che prevedevano l’istituzione e la tenuta
dei preesistenti libri obbligatori in materia di lavoro.
Sono espressamente abrogati:

1) gli articoli 20, 21, 25 e 26 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, che
imponeva l’istituzione dei libri matricola e paga delle
aziende soggette all’assicurazione Inail;

2) l’art. 134 del regio decreto 28 agosto 1924,
n. 1422, che imponeva l’istituzione dei libri matricola e
paga per le aziende soggette all’Inps;

3) l’art. 42 della legge 30 aprile 1969, n. 153, che
stabiliva gli obblighi di conservazione dei libri di matri-
cola e paga;

4) l’art. 9-quater, comma 1, del decreto-legge
1� ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, che obbligava i
datori di lavoro agricoli ad istituire e tenere il registro
d’impresa;

5) l’art. 7 della legge 9 novembre 1955, n. 1122, che
prevedeva l’istituzione dei libri matricola e paga per le
aziende giornalistiche;

6) gli articoli 39 e 41 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, che prevede-
vano particolari registrazioni sui libri di matricola e
paga in materia di assegni familiari;

7) il comma 1178 dell’art. 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che sanzionava la mancata istituzione e
l’omessa esibizione dei libri di matricola e paga (cd.
ßsupersanzione�).

Sono inoltre implicitamente abrogate anche le
seguenti disposizioni, che richiamano direttamente gli
abrogati libri di matricola e paga:

1) l’art. 16, commi 4 e 5, del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708,
che fanno riferimento ai libri paga e matricola per i
lavoratori dello spettacolo;

2) gli articoli 2 e 3, comma 1, della legge 24 otto-
bre 1966, n. 934, che fanno riferimento ai libri paga e
matricola per l’assicurazione contro le malattie.

Sono state poi modificate (ex art. 39, comma 9, e
art. 40, commi 1 e 3, del decreto legge n. 112 del 2008)
ulteriori disposizioni per uniformare gli adempimenti
al libro unico del lavoro:

1) le disposizioni della legge 18 dicembre 1973,
n. 877 che prevedevano l’obbligo di istituzione e tenuta
del registro dei lavoranti a domicilio e del libretto per-
sonale di controllo;

2) l’art. 8 del decreto legislativo 19 novembre 2007,
n. 234, che imponeva la tenuta di un apposito registro
per l’orario di lavoro dei lavoratori mobili nelle imprese
di autotrasporto;

3) l’art. 5 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, che
prevedeva l’obbligo di tenuta sul luogo di lavoro di
copia dei libri obbligatori di lavoro affidati al consu-
lente del lavoro.

Con l’entrata in vigore del decreto ministeriale
9 luglio 2008 le norme ora specificamente elencate
devono intendersi definitivamente abrogate e, conse-
guentemente, non piu' in vigore.

Libro unico del lavoro: soggetti obbligati.
Rientrano tra i soggetti obbligati alla istituzione e

alla tenuta del nuovo libro obbligatorio i datori di
lavoro privati di qualsiasi settore, compresi i datori di
lavoro agricoli, quelli dello spettacolo, quelli dell’auto-
trasporto e quelli marittimi, con la sola eccezione dei
datori di lavoro domestico.

Nel libro unico del lavoro dovranno trovare posto i
dati riferiti a:

1) lavoratori subordinati, anche se occupati presso
sedi operative situate all’estero, compresi i lavoratori
in missione nell’ambito di un contratto di somministra-
zione di lavoro e i lavoratori distaccati;

2) i collaboratori coordinati e continuativi, indi-
pendentemente dalla modalita' organizzativa (con o
senza progetto);

3) gli associati in partecipazione con apporto lavo-
rativo (anche se misto, capitale e lavoro).

Non sono piu' oggetto di registrazione, invece, i dati
riguardanti:

1) i collaboratori e i coadiuvanti delle imprese
familiari;

2) i coadiuvanti delle imprese commerciali;
3) i soci lavoratori di attivita' commerciale e di

imprese in forma societaria.
Non rientrano, pertanto, tra gli obbligati alla tenuta

del libro unico del lavoro:
1) le societa' cooperative di produzione e lavoro ed

ogni altro tipo di societa' , anche di fatto, per il lavoro
manuale e non manuale (quando sovrintendono al
lavoro altrui) dei rispettivi soci; le societa' , anche coope-
rative, sono obbligate a istituire il libro unico per i soci
solo nel momento in cui gli stessi instaurano uno speci-
fico rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione
coordinata e continuativa, nonche¤ per i propri dipen-
denti, collaboratori e associati in partecipazione con
apporto di lavoro, alla medesima stregua della genera-
lita' dei datori di lavoro;

2) l’impresa familiare per il lavoro, con o senza
retribuzione, del coniuge, dei figli e degli altri parenti e
affini, che nell’impresa prestino attivita' manuale o non
manuale (salvo che non siano dipendenti, collaboratori
coordinati o associati in partecipazione con apporto
lavorativo);

3) i titolari di aziende individuali artigiane che non
occupano lavoratori dipendenti, collaboratori coordi-
nati o associati in partecipazione, ma operino col solo
lavoro del titolare o avvalendosi esclusivamente di soci
o familiari coadiuvanti;

4) le societa' (di persone e di capitali) e le ditte indi-
viduali del commercio (terziario) che non occupino
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dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi a
progetto, associati in partecipazione o simili, ma ope-
rino solo col lavoro del titolare o dei soci lavoratori.

Sono, infine, esentate dalla tenuta del libro unico del
lavoro le pubbliche amministrazioni, le quali provve-
dono alle prescritte registrazioni mediante i fogli o
cedolini o ruoli di paga, elaborati individualmente per
ciascun dipendente pubblico.

Obbligo di istituzione e tenuta.

Il libro unico del lavoro assolve la funzione essenziale
di documentare a ogni singolo lavoratore lo stato effet-
tivo del proprio rapporto di lavoro e agli organi di vigi-
lanza lo stato occupazionale della impresa.

Ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto-legge
n. 112 del 2008, ßil datore di lavoro privato, con la sola
esclusione del datore di lavoro domestico, deve istituire
e tenere il libro unico del lavoro�. Le nuove disposizioni
obbligano dunque il datore di lavoro a istituire e tenere
un solo ed unico libro, anche in presenza di piu' posi-
zioni assicurative e previdenziali in ambito aziendale o
di piu' sedi di lavoro, sebbene stabili ed organizzate.

Per effetto di quanto previsto dall’art. 1 del decreto
ministeriale 9 luglio 2008, la tenuta e la conservazione
del libro unico del lavoro puo' essere effettuata soltanto
mediante la utilizzazione di uno dei seguenti sistemi,
che si adattano perfettamente alle procedure attual-
mente in uso:

a) a elaborazione e stampa meccanografica su
fogli mobili a ciclo continuo, con numerazione di ogni
pagina e vidimazione prima della messa in uso presso
l’INAIL o, in alternativa, con numerazione e vidima-
zione effettuata, dai soggetti appositamente autorizzati
dall’INAIL, in sede di stampa del modulo continuo;

b) a stampa laser, con autorizzazione preventiva,
da parte dell’INAIL, alla stampa e generazione della
numerazione automatica;

c) su supporti magnetici, sui quali ogni singola
scrittura costituisca documento informatico e sia colle-
gata alle registrazioni in precedenza effettuate, o ad ela-
borazione automatica dei dati, garantendo oltre la con-
sultabilita' , in ogni momento, anche la inalterabilita' e
la integrita' dei dati, nonche¤ la sequenzialita' cronolo-
gica delle operazioni eseguite, nel rispetto delle regole
tecniche di cui all’art. 71 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82; tali sistemi sono sottratti ad obblighi di
vidimazione ed autorizzazione, previa apposita comu-
nicazione scritta, anche a mezzo fax o e-mail, alla Dire-
zione provinciale del lavoro competente per territorio,
prima della messa in uso, con indicazione dettagliata
delle caratteristiche tecniche del sistema adottato.

Come si nota, le modalita' di tenuta del libro unico
del lavoro rispettano l’esigenza di non irrigidire in
alcun modo le odierne modalita' di tenuta - anche infor-
matica - dei libri di matricola, paga e presenze, mirando
tuttavia alla piena attuazione dei sistemi di elabora-
zione.

Con specifico riferimento alla modalita' di tenuta su
supporti magnetici, va precisato, ulteriormente, che i
documenti informatici che compongono il libro unico
del lavoro devono avere la forma di documenti statici
non modificabili e devono essere emessi, al fine di
garantirne l’attestazione della data, l’autenticita' e l’in-
tegrita' , con l’apposizione del riferimento temporale e
della sottoscrizione elettronica. Essi possono essere
memorizzati su qualsiasi supporto di cui sia garantita
la leggibilita' nel tempo, purche¤ rimanga sempre assicu-
rato l’ordine cronologico e non vi sia soluzione di conti-
nuita' per ciascun periodo di paga. Inoltre, devono
essere consentite le funzioni di ricerca e di estrazione
delle informazioni dagli archivi informatici in relazione
al cognome e nome e al codice fiscale del lavoratore,
alla data e alle associazioni logiche di tali dati. Il libro
unico su supporti magnetici deve essere reso leggibile
e, a richiesta, disponibile su supporto cartaceo o infor-
matico (formato ßpdf�), in caso di verifiche, controlli o
ispezioni.

Quale che sia il sistema di tenuta adottato, resta
fermo l’obbligo, in fase di stampa, di attribuire a cia-
scun foglio che compone il libro unico del lavoro una
numerazione sequenziale, conservando eventuali fogli
deteriorati o annullati.

Si ricava, altres|' , dalla norma l’impossibilita' di isti-
tuire sezioni distinte del libro unico del lavoro, il quale
dovra' essere costituito da un documento unitario,
quanto a vidimazione, numerazione, registrazioni,
tenuta e conservazione. Peraltro, deve ritenersi cor-
retta, e quindi non sanzionabile, all’interno del libro
unico del lavoro regolarmente istituito, l’eventuale ela-
borazione separata del calendario delle presenze, man-
tenendo ovviamente una numerazione sequenziale. In
ottica semplificatrice, i dati del calendario delle pre-
senze potranno essere esposti sul libro unico del lavoro
anche con modalita' analoghe a quelle in atto con riferi-
mento alla sezione presenze dell’abrogato libro paga,
secondo l’organizzazione della singola azienda o del
soggetto cui e' affidata la elaborazione e la tenuta del
libro stesso, ferma restando l’unicita' documentale del
libro unico del lavoro.

Con riferimento alla violazione dell’obbligo di istitu-
zione va immediatamente segnalato come l’odierno
regime sanzionatorio stabilisca una sanzione rigorosa,
ma piu' equilibrata rispetto al passato. A fronte della
introduzione della comunicazione preventiva di instau-
razione del rapporto di lavoro, il libro unico del lavoro
non soccorre piu' a esigenze di contrasto al lavoro som-
merso, ma consente agli organi ispettivi l’analisi appro-
fondita e specifica della regolarita' di gestione dei rap-
porti di lavoro con riguardo ai profili retributivi, assi-
curativi, previdenziali e fiscali, agli aspetti sostanziali
di inquadramento contrattuale e professionale, di cor-
retto sviluppo dell’orario di lavoro e dei tempi di riposo,
della fruizione di ferie e permessi, della esatta valoriz-
zazione e gestione delle assenze tutelate.
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dotta sanzionabile riguarda esclusivamente le irregola-
rita' riscontrate riguardo alla adozione di una delle
modalita' di cui al richiamato art. 1 del decreto ministe-
riale 9 luglio 2008.

La sanzione pecuniaria amministrativa per la viola-
zione dell’obbligo di istituzione e tenuta del libro unico
del lavoro e' ora stabilita dall’art. 39, comma 6, del
decreto-legge n. 112/2008 nell’importo da 500 a 2.500
euro.

La condotta illecita specificamente sanzionata
riguarda le ipotesi in cui il datore di lavoro:

1) risulti del tutto sprovvisto del libro unico del
lavoro;

2) abbia messo in uso un libro unico del lavoro
senza rispettare uno dei sistemi di tenuta previsti dal-
l’art. 1 del decreto ministeriale 9 luglio 2008 e sopra
richiamati.

Quanto alla diffida obbligatoria (di cui all’art. 13 del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124) l’istituto e'
pienamente applicabile, trattandosi di inosservanza
sanabile, perche¤ materialmente realizzabile, secondo
quanto illustrato dalla Circolare di questo Ministero
del 23 marzo 2006, n. 9. Il datore di lavoro che ottem-
peri si trovera' ammesso a pagare la sanzione minima
pari a e 500.

Luogo di tenuta.

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto ministeriale
9 luglio 2008, il luogo di tenuta e conservazione del
libro unico non e' piu' , come in passato, il ßluogo in cui
si esegue il lavoro�, ma alternativamente:

a) la sede legale dell’impresa;

b) lo studio del consulente del lavoro o di altro
professionista abilitato (art. 5, comma 1, della legge
n. 12/1979);

c) i servizi e i centri di assistenza delle associazioni
di categoria delle imprese artigiane e delle altre piccole
imprese, anche in forma cooperativa.

Per i gruppi di impresa si ricorda che, ai sensi del-
l’art. 31, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, la societa' capogruppo puo' essere affidata-
ria di tutti gli adempimenti di cui all’art. 1 della legge
n. 12/1979 per le societa' collegate del gruppo, ivi com-
preso l’affidamento della tenuta del libro unico del
lavoro.

Scompare, peraltro, la necessita' di istituire e tenere
copie ßconformi� del libro obbligatorio, mentre resta
fermo l’obbligo di preventiva comunicazione alla Dire-
zione provinciale del lavoro territorialmente compe-
tente dell’affidamento della tenuta del libro unico del
lavoro al consulente del lavoro, al professionista auto-
rizzato o al servizio o centro di assistenza.

Numerazione unitaria.

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale
9 luglio 2008, i consulenti del lavoro, i professionisti e
gli altri soggetti abilitati di cui all’art. 1, commi 1 e 4,
della legge n. 12/1979, autorizzati ad adottare un
sistema di numerazione unitaria del libro unico del
lavoro per i datori di lavoro assistiti devono, preventi-
vamente, ottenere delega scritta da ciascun datore di
lavoro assistito, la quale potra' risultare anche dalla let-
tera di incarico o da altro documento similare.

Contestualmente alla prima richiesta di autorizza-
zione i medesimi soggetti dovranno inviare all’INAIL,
in via telematica, un elenco dei datori di lavoro assistiti,
indicandone il codice fiscale. Gli stessi, inoltre,
dovranno provvedere a comunicare all’Istituto, sempre
in via telematica, la formalizzazione dell’incarico da
parte di un nuovo datore di lavoro ovvero la cessazione
dell’incarico nei confronti di uno dei datori di lavoro
gia' comunicati, entro trenta giorni dall’evento.

I soggetti gia' abilitati alla tenuta del libro paga unifi-
cato per piu' datori di lavoro, ferma restando tale abili-
tazione, sono tenuti, entro la fine del periodo transito-
rio, a presentare un elenco dei soggetti assistiti al-
l’INAIL. L’Istituto provvedera' a una verifica formale
delle condizioni di autorizzazione, soprattutto per
quanto attiene alla repressione di eventuali ipotesi di
abusivismo. Appare opportuno precisare che la nume-
razione unitaria, indipendentemente dalle modalita' di
realizzazione del libro unico, dovra' essere unica per cia-
scuna autorizzazione.

Si ritiene, infine, di dover confermare la facolta' delle
sedi INAIL, anche su indicazione della Direzione pro-
vinciale del lavoro, di sospendere o revocare le autoriz-
zazioni alla numerazione unitaria in tutti i casi in cui
la tenuta del libro unico del lavoro da parte del soggetto
autorizzato mostri elementi di dolo o di gravi man-
canze rispetto alle modalita' di regolare gestione dello
stesso, sia relativamente alla tenuta unitaria che
riguardo alle scritturazioni eseguite.

Obblighi di registrazione: contenuti.

Le registrazioni sul libro unico del lavoro, ai sensi
dell’art. 39, comma 1, del decreto-legge n. 112 del 2008
sono obbligatorie non soltanto per la generalita' dei
lavoratori subordinati inseriti nell’organizzazione d’im-
presa, compresi i lavoratori in somministrazione (che
pertanto risulteranno iscritti nel libro unico dell’utiliz-
zatore oltreche¤ in quello dell’agenzia per il lavoro che
li assume), ma anche per:

1) collaborazione coordinata e continuativa;

2) collaborazione coordinata e continuativa a pro-
getto;

3) collaborazione coordinata e continuativa occa-
sionale (cd. ßmini-co.co.co.�);
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4) associazione in partecipazione con apporto di
lavoro.

Per ciascun lavoratore il cui rapporto di lavoro sia
riconducibile a una delle tipologie contrattuali menzio-
nate devono essere indicati:

1) il nome e cognome;
2) il codice fiscale;
3) la qualifica e il livello di inquadramento contrat-

tuale (nei casi in cui ricorrono);
4) la retribuzione base;
5) l’anzianita' di servizio;
6) le relative posizioni assicurative e previdenziali.

Inoltre, in base alle previsioni del secondo comma
dello stesso art. 39, nel libro unico del lavoro deve
essere effettuata qualsiasi annotazione riferita a dazioni
in danaro o in natura corrisposte o gestite dal datore
di lavoro. Devono essere comprese, quindi, nelle regi-
strazioni obbligatorie:

1) le somme a titolo di rimborso spese;
2) le trattenute a qualsiasi titolo effettuate;
3) le detrazioni fiscali;
4) i dati relativi agli assegni per il nucleo familiare;
5) le prestazioni ricevute da enti e istituti previden-

ziali.

Le somme erogate a titolo di premio o per presta-
zioni di lavoro straordinario devono essere individuate
specificatamente.

Il libro unico del lavoro, inoltre, deve contenere il
calendario delle presenze. Per i lavoratori dipendenti
dovranno risultare registrate, per ogni giorno:

1) il numero delle ore di lavoro effettuate;
2) l’indicazione delle ore di straordinario;
3) le eventuali assenze dal lavoro, anche non retri-

buite;
4) le ferie;
5) i riposi.

Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale
9 luglio 2008, le annotazioni relative alla presenza o
assenza dei lavoratori devono essere effettuate utiliz-
zando causali inequivoche, risultanti da apposita
legenda tenuta anche separatamente dal libro unico.

Con riferimento ai lavoratori che sono retribuiti in
misura fissa o a giornata intera o con riguardo a periodi
superiori deve essere annotata soltanto la giornata di
presenza al lavoro; pare opportuno precisare, tuttavia,
che anche in tale ipotesi permane l’obbligo di indicare
la causale relativa alle assenze. Tale obbligo si intende
inoltre esteso ai collaboratori autonomi iscritti sul libro
unico del lavoro, con riguardo alle assenze che hanno
riflesso su istituti legali o prestazioni previdenziali.

Nei casi in cui il lavoratore non percepisca alcuna
retribuzione o compenso (ad esempio nel caso di
taluni collaboratori amministratori di societa' ) o non

svolga la propria prestazione lavorativa (ad esempio
lavoratore intermittente nei periodi di stand by) la
registrazione sul libro unico del lavoro deve avvenire,
in ottica semplificatrice, solo in occasione della
prima immissione al lavoro e, successivamente, per
ogni mese in cui il lavoratore si trovi a svolgere l’atti-
vita' lavorativa o a percepire compensi o somme,
nonche¤ al termine del rapporto medesimo. In caso
di lavoro a chiamata con obbligo di risposta le scrit-
turazioni sul libro unico sono da intendersi sempre
obbligatorie, anche nei periodi in cui il lavoratore
percepisce la sola indennita' di disponibilita' .

Per quanto attiene ai collaboratori coordinati e con-
tinuativi e agli associati in partecipazione vanno esclusi
dalle registrazioni nel libro unico del lavoro tutti quei
soggetti che svolgano tali attivita' in forma professio-
nale o imprenditoriale autonoma, quali, a titolo esem-
plificativo:

agenti e rappresentati individuali che svolgono
l’attivita' in forma di impresa;

amministratori, sindaci e componenti di collegi e
commissioni, i cui compensi sono attratti nei redditi di
natura professionale;

associati in partecipazione, che svolgano tale atti-
vita' in forma imprenditoriale o quale parte della pro-
pria attivita' di impresa o lavoro autonomo.

Per quanto riguarda i lavoratori in somministra-
zione, l’utilizzatore dovra' limitarsi ad annotare i dati
identificativi del lavoratore (nome, cognome, codice
fiscale, qualifica e livello di inquadramento contrat-
tuale, agenzia di somministrazione), mentre il sommini-
stratore dovra' procedere alle annotazioni integrali
anche con riferimento al calendario delle presenze e ai
dati retributivi.

In ottica semplificatrice, i datori di lavoro agricoli
che, assumendo lavoratori per un numero di giornate
non superiore a 270 in ragione di anno, adottavano il
registro d’impresa semplificato (allegato B del decreto
ministeriale 29 settembre 1995) sono esonerati dal
documentare la registrazione delle presenze nel libro
unico del lavoro.

Con riferimento al lavoro a domicilio, le modifiche
apportate alla legge n. 877 del 1973 dall’art. 39,
comma 9, del decreto-legge n. 112 del 2008 compor-
tano che nel libro unico del lavoro dovranno essere
riportati, con riferimento a ciascun lavoratore a domi-
cilio, anche i seguenti dati:

1) le date e le ore di consegna del lavoro;

2) le date e le ore di riconsegna del lavoro;

3) la descrizione del lavoro eseguito;

4) la specificazione della quantita' e della qualita'
del lavoro eseguito.
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potranno essere esposti sul libro unico del lavoro, rego-
larmente istituito e tenuto, anche con modalita' analo-
ghe a quelle in atto con riferimento all’abrogato libretto
personale di controllo, secondo l’organizzazione della
singola azienda o del soggetto cui e' affidata la elabora-
zione e la tenuta del libro stesso, ferma restando l’uni-
cita' documentale del libro unico del lavoro.

Infine, secondo le disposizioni di cui all’art. 39,
comma 5, del decreto-legge n. 112 del 2008 il datore di
lavoro puo' , nei confronti dei lavoratori subordinati,
assolvere all’obbligo di consegna del prospetto di paga
mediante consegna di una fotocopia delle scritturazioni
effettuate sul libro unico del lavoro. In tal caso, tutta-
via, l’adempimento si intende comunque assolto anche
se la copia delle registrazioni consegnata al lavoratore
non comprende i dati relativi al calendario delle pre-
senze.

Obblighi di registrazione: profili sanzionatori.

Il decreto-legge n. 112 del 2008 ha innovato sul
sistema sanzionatorio previgente che puniva l’omessa
o errata registrazione dei dati sui libri obbligatori di
lavoro con riferimento alle regole di corretta compila-
zione e alle violazioni di carattere meramente formale.
L’art. 39, comma 7, collega infatti la reazione punitiva
alle ipotesi di sostanziale incidenza della condotta ille-
cita sui profili di tutela dei lavoratori. Il datore di
lavoro non puo' dunque essere punito per gli errori di
carattere meramente materiale e formale e per le
omesse registrazioni che non incidono sui trattamenti
retributivi, previdenziali o fiscali.

Oggetto di sanzione sono pertanto unicamente le
omesse e le infedeli registrazioni che direttamente com-
portano un disvalore ai fini retributivi, previdenziali
(contributivi e assicurativi) o fiscali relativamente al
singolo rapporto di lavoro, ovvero un occultamento ai
fini legali: si tratta di due distinte ipotesi di violazione,
una di tipo omissivo (i dati non sono stati registrati),
una di tipo commissivo (i dati sono registrati in modo
non corrispondente al vero).

A integrare la condotta concorre l’omissione o l’infe-
delta' nella registrazione di uno qualsiasi dei dati che
abbiano riflesso immediato sugli aspetti legati alla
retribuzione o al trattamento fiscale o previdenziale
del rapporto di lavoro, senza che la violazione possa
ritenersi realizzata per ciascun dato omesso o infedel-
mente trascritto.

Non rientrano fra le condotte punibili i casi in cui,
per incertezze interpretative su modifiche legislative,
amministrative o contrattuali ovvero per ritardi nella
diffusione del testo di un rinnovo contrattuale o ancora
per la difficolta' di individuare correttamente la natura
delle prestazioni di lavoro rese (ad esempio con
riguardo agli straordinari giornalieri e settimanali), il
datore di lavoro non abbia provveduto ad aggiornare i
dati retributivi nel mese di decorrenza o di riferimento.

La sanzione pecuniaria amministrativa e' distinta in
base alla gravita' della condotta, sulla scorta del numero
dei lavoratori interessati dalle omesse o infedeli regi-
strazioni sostanziali:

1) fino a dieci lavoratori l’importo della sanzione
va da 150 a 1500 euro;

2) da undici lavoratori in su la sanzione va da 500 a
3000 euro.

Per il calcolo dei lavoratori soccorre il criterio indi-
cato dall’art. 5, comma 2, del decreto ministeriale
9 luglio 2008, secondo cui devono computarsi i lavora-
tori subordinati, a prescindere dall’effettivo orario di
lavoro svolto, i collaboratori coordinati e continuativi
e gli associati in partecipazione con apporto lavorativo,
che siano iscritti sul libro unico del lavoro e risultino
ancora in forza al momento della commissione dell’ille-
cito. Per evitare inaccettabili sperequazioni, ai fini san-
zionatori, si ritiene di dover computare anche i lavora-
tori occupati ßin nero� nel periodo di riferimento, il
cui rapporto di lavoro sia riconducibile ad una delle
tipologie contrattuali iscrivibili nel libro unico del
lavoro.

La diffida obbligatoria e' applicabile nei casi di omis-
sione, trattandosi di inosservanza sanabile, in quanto
le registrazioni omesse sono materialmente realizzabili
(il datore di lavoro che ottempera e' ammesso a pagare
la sanzione minima pari a e 150, fino a dieci lavoratori,
e a e 500, se la violazione si riferisce a piu' di dieci lavo-
ratori). Non cos|' nei casi di infedele registrazione, trat-
tandosi di condotta di tipo commissivo.

Obblighi di registrazione: limiti temporali.

Le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del
lavoro, ai sensi dell’art. 39, comma 3, del decreto-legge
n. 112 del 2008, con riferimento ai dati di cui ai
commi 1 e 2, devono avvenire ßper ciascun mese di
riferimento, entro il giorno 16 del mese successivo�.
Ponendosi la norma lo scopo evidente di uniformare il
termine ultimo delle scritturazioni a quello relativo ai
versamenti contributivi, si ritengono in ogni caso non
tardive, e quindi non sanzionabili, le scritturazioni
effettuate con riferimento al termine di versamento
mensile, in tutti i casi in cui lo stesso sia posposto per
la particolare ricorrenza del giorno di scadenza.

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto ministeriale
9 luglio 2008, viene fatta salva la facolta' , per le aziende
che hanno in uso una retribuzione ßsfasata�, di segui-
tare a valorizzare le presenze nel mese successivo, evi-
tando qualsiasi complicazione: la registrazione dei dati
variabili delle retribuzioni puo' avvenire, infatti, con un
differimento non superiore ad un mese, a condizione
che di cio' sia data precisa annotazione sul libro unico
del lavoro. Al riguardo, si precisa, tuttavia, che possono
essere oggetto di registrazione differita i soli dati varia-
bili retributivi, permanendo l’obbligo di annotare sul
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libro unico del lavoro � per ciascun periodo entro il
giorno 16 del mese successivo � le presenze del periodo
di riferimento.

La sanzione pecuniaria amministrativa, di cui
all’art. 39, comma 7, del decreto-legge n. 112 del 2008
e' , anche in questo, caso differenziata in ragione della
gravita' della condotta, in base al numero dei lavoratori
interessati, calcolati secondo i criteri gia' richiamati di
cui all’art. 5, comma 2, del decreto ministeriale 9 luglio
2008:

1) fino a dieci lavoratori l’importo della sanzione
va da 100 a 600 euro;

2) da undici lavoratori in su la sanzione va da 150 a
1500 euro.

La diffida obbligatoria e' applicabile in tutti i casi di
tardiva registrazione, nella forma della cd. ßdiffida ora
per allora�, trattandosi di inosservanza sanabile, in
quanto le registrazioni, seppure in ritardo, sono state
materialmente effettuate e l’interesse previsto dalla
norma e' stato recuperato (il datore di lavoro e' ammesso
a pagare la sanzione pecuniaria minima pari a e 100,
fino a dieci lavoratori, e a e 150, se la violazione si rife-
risce a piu' di dieci lavoratori).

Obbligo di esibizione.

Sotto il profilo della vigilanza il termine di compila-
zione del nuovo libro obbligatorio di lavoro comporta
che gli ispettori all’atto dell’accesso ispettivo in azienda,
o in una delle sedi della azienda, si troveranno a richie-
dere l’esibizione del libro unico aggiornato fino al mese
precedente (se l’ispezione avviene dopo il 16 del mese)
ovvero fino a due mesi precedenti (se l’ispezione
avviene prima del 16 del mese).

Ovviamente, nell’uno e nell’altro caso, i funzionari
accertatori ordineranno l’esibizione del libro unico del
lavoro aggiornato al mese in corso in data successiva
al 16 del mese seguente quello di avvio dell’ispezione.

Resta ferma, naturalmente, la verifica della corretta
instaurazione dei rapporti di lavoro dei lavoratori tro-
vati intenti al lavoro all’atto dell’accesso ispettivo,
mediante l’esame delle comunicazioni obbligatorie pre-
ventive di instaurazione.

L’obbligo di esibizione, peraltro, grava, a seconda dei
casi, sul datore di lavoro, sul consulente del lavoro o
su uno dei professionisti parimenti autorizzati, o
ancora sul servizio o centro di assistenza della associa-
zione di categoria.

a) Il datore di lavoro.

Il datore di lavoro soggetto all’obbligo di istituzione
del libro unico del lavoro, che lo detenga nella sede
legale, e' altres|' obbligato alla ßesibizione agli organi di
vigilanza� di cui all’art. 39, comma 6, del decreto-legge
n. 112 del 2008.

L’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale 9 luglio
2008 precisa che il libro unico del lavoro deve essere esi-
bito tempestivamente (e cioe' prima che l’ispettore pro-
ceda alla redazione del ßverbale di primo accesso ispet-
tivo�) dal datore di lavoro agli organi di vigilanza nel
luogo in cui si esegue il lavoro, solo quando si tratta di
sede stabile di lavoro, prevedendo che l’esibizione possa
avvenire anche a mezzo fax o posta elettronica.

Per l’individuazione della sede stabile (con riferi-
mento, ovviamente, alle sole aziende multilocalizzate)
soccorre il criterio definitorio di cui all’art. 5, comma 1,
del decreto ministeriale 9 luglio 2008, secondo cui deve
considerarsi ßsede stabile di lavoro� soltanto quella
articolazione autonoma della impresa, stabilmente
organizzata, che si presenta idonea ad espletare, in
tutto o in parte, l’attivita' aziendale e risulta dotata degli
strumenti necessari, anche con riguardo alla presenza
di uffici amministrativi.

Qualora l’ispezione del lavoro riguardi attivita'
mobili o itineranti, le cui procedure operative compor-
tino lo svolgimento delle prestazioni lavorative presso
piu' luoghi di lavoro nell’ambito della stessa giornata o
sono caratterizzate dalla mobilita' dei lavoratori sul ter-
ritorio, il personale ispettivo procedera' a formulare
espressamente la richiesta di esibizione del libro unico
del lavoro, in apposito ßverbale di primo accesso ispet-
tivo� che diviene prassi necessaria e indispensabile per
qualsiasi funzionario accertatore, a garanzia del cor-
retto andamento del procedimento ispettivo.

La sanzione pecuniaria amministrativa prevista dal-
l’art. 39, comma 6, del decreto-legge n. 112 del 2008, e'
fissata nell’importo da 200 a 2000 euro. L’inosservanza
non e' ammessa alla procedura di diffida obbligatoria,
trattandosi di condotta commissiva, materialmente
insanabile.

b) Il consulente del lavoro.

L’art. 5, comma 1, della legge n. 12 del 1979, nel
testo novellato dall’art. 40, comma 1, del decreto-legge
n. 112 del 2008, unificando gli originari primo e terzo
comma della disposizione, conferma la facolta' per il
datore di lavoro di affidare la tenuta del libro unico
direttamente al consulente del lavoro o ad uno degli
altri professionisti contemplati dall’art. 1, comma 1,
della legge n. 12 del 1979, ribadendo l’onere per il
datore di lavoro di comunicare preventivamente alla
Direzione provinciale del lavoro competente per terri-
torio il nome, le generalita' e l’indirizzo del professioni-
sta cui ha conferito l’incarico di tenuta e cura del libro
unico del lavoro (e dell’altra documentazione di lavoro).

Il consulente del lavoro e gli altri professionisti sono
sanzionabili per non aver esibito e portato in visione il
libro unico del lavoro, conservato e tenuto presso il pro-
prio studio, solo qualora siano decorsi quindici giorni
dalla richiesta espressamente formulata nel ßverbale di
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Eprimo accesso ispettivo�, a norma dell’art. 3, comma 3,
del decreto ministeriale 9 luglio 2008, senza opporre
un ßgiustificato motivo� ostativo o impeditivo.

In caso di prima violazione il professionista che non
ottempera all’ordine di esibizione impartito dall’organo
di vigilanza va incontro alla sanzione pecuniaria ammi-
nistrativa da 100 a 1000 euro (la diffida obbligatoria
non trova applicazione, in quanto trattasi di condotta
commissiva).

Peraltro, nel caso in cui il professionista risulti reci-
divo, ai sensi dell’art. 8-bis della legge n. 689 del 1981,
ferma restando l’irrogazione della sanzione pecuniaria
amministrativa, il funzionario accertatore che contesta
la violazione deve darne tempestivamente comunica-
zione al Consiglio provinciale dell’Ordine professionale
di appartenenza del trasgressore, per l’adozione di
eventuali provvedimenti disciplinari.

c) Le associazioni di categoria.

Ai sensi dell’art. 39, comma 6, del decreto-legge
n. 112 del 2008, i soggetti di cui all’art. 1, comma 4,
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, vale a dire i servizi e
i centri di assistenza delle associazioni di categoria delle
imprese artigiane e delle altre piccole imprese, anche in
forma cooperativa, possono tenere presso i loro uffici
il libro unico del lavoro.

Pur in assenza di esplicita previsione normativa, in
una lettura sistematica della norma, deve ritenersi che
anche per l’affidamento del libro ai servizi e ai centri di
assistenza delle associazioni di categoria, i datori di
lavoro interessati devono provvedere alla preventiva
comunicazione scritta alla Direzione provinciale del
lavoro territorialmente competente, con riferimento
alle generalita' del soggetto al quale e' stato affidato l’in-
carico, nonche¤ al luogo dove il libro unico e' material-
mente reperibile.

Inoltre il personale ispettivo dovra' attentamente
vigilare, in contrasto a forme di abusivismo, che i
servizi e i centri di assistenza di cui trattasi svolgano
la propria attivita' esclusivamente a favore delle
imprese associate e iscritte alle rispettive associa-
zioni di categoria.

Sul piano sanzionatorio, il legislatore prevede una
sanzione pecuniaria amministrativa differenziata in
base alla gravita' della condotta tenuta.

A fronte di una prima e isolata inosservanza, sempre-
che¤ siano decorsi quindici giorni dalla richiesta espres-
samente formulata nel ßverbale di primo accesso ispet-
tivo�, a norma dell’art. 3, comma 3, del decreto mini-
steriale 9 luglio 2008, e non sia stato opposto un
ßgiustificato motivo� ostativo o impeditivo, le associa-
zioni di categoria sono tenute alla sanzione da 250 a
2000 euro. In caso di recidiva nella violazione dell’ob-
bligo di esibizione la sanzione pecuniaria va da 500 a
3000 euro. La diffida obbligatoria non puo' applicarsi,
trattandosi di condotta commissiva.

Elenchi riepilogativi mensili.

Secondo le previsioni dell’art. 4, comma 1, del
decreto ministeriale 9 luglio 2008, viene eliminato l’ob-
bligo di riepilogo mensile delle retribuzioni, mentre e'
attribuito al personale ispettivo, in occasione dell’ac-
cesso in azienda, il potere di richiedere ai datori di
lavoro che occupino oltre dieci lavoratori oppure ope-
rino con piu' sedi stabili di lavoro di esibire appositi
elenchi riepilogativi mensili del personale occupato
� anche con riferimento ai soggetti che risultano
iscritti nel libro unico del lavoro senza percepire alcuna
retribuzione o compenso o senza svolgere alcuna
prestazione lavorativa � e dei dati individuali relativi
alle presenze, alle ferie e ai tempi di lavoro e di riposo,
aggiornati all’ultimo periodo di registrazione sul libro
unico del lavoro, anche suddivisi per ciascuna sede di
lavoro.

Per il calcolo dei lavoratori e per la individuazione
delle sedi stabili di lavoro soccorrono i criteri indicati
dall’art. 5 del medesimo decreto ministeriale.

Il comma secondo dello stesso art. 4 chiarisce che il
personale ispettivo ha facolta' di richiedere gli elenchi
riepilogativi mensili relativi ai cinque anni che prece-
dono l’inizio dell’accertamento, dovendo pero' aver cura
di verificare, caso per caso, la materiale possibilita' di
realizzazione e di esibizione degli stessi da parte del
datore di lavoro, del consulente del lavoro o del servizio
o centro di assistenza della associazione di categoria.

L’omessa esibizione dei suddetti elenchi riepilogativi
mensili non e' soggetta a sanzione pecuniaria ammini-
strativa.

Obbligo di conservazione.

A norma dell’art. 6, comma 1, del decreto ministe-
riale 9 luglio 2008, il datore di lavoro ovvero il consu-
lente del lavoro, i professionisti autorizzati o i servizi e
centri di assistenza delle associazioni di categoria che
detengono il libro hanno l’obbligo di conservare il libro
unico del lavoro per la durata di cinque anni dalla data
dell’ultima registrazione e di custodirlo nel rispetto del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Il secondo comma del citato art. 6, peraltro, estende
il medesimo termine di conservazione, per la durata di
cinque anni dalla ultima registrazione, ai libri obbliga-
tori in materia di lavoro dismessi in seguito all’entrata
in vigore della semplificazione di cui al decreto-legge
n. 112 del 2008.

Non si possono tacere gli effetti positivi del dimezza-
mento dei termini di conservazione che impongono agli
organi di vigilanza, anche nelle ipotesi di verifiche che
attengono alla ricostruzione dei crediti contributivi nel
termine decennale, di acquisire la documentazione d’uf-
ficio o da parte del lavoratore denunciante, senza gra-
vare il soggetto ispezionato.
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A norma dell’art. 39, comma 7, del decreto-legge
n. 112 del 2008, la mancata conservazione del libro
unico, ma anche dei libri preesistenti ora dismessi, per
il periodo indicato e' punita con la sanzione pecuniaria
amministrativa da e 100 a e 600. La diffida obbligato-
ria e' inapplicabile, in ragione della insanabilita' della
inosservanza.

Accertamenti ispettivi e procedura sanzionatoria.

A norma dell’art. 39 del decreto-legge n. 112 del
2008, competenti a constatare e contestare gli illeci-
tiamministrativi relativi agli obblighi di istituzione,
tenuta, registrazione, esibizione e conservazione del
libro unico del lavoro, nonche¤ alla conseguente irroga-
zione delle sanzioni pecuniarie amministrative previste,
sono tutti gli organi di vigilanza che effettuano accerta-
menti in materia di lavoro e previdenza.

Il libro unico del lavoro puo' pertanto essere verifi-
cato dagli ispettori delle Direzioni provinciali e regio-
nali del lavoro, degli Ispettorati regionali del lavoro
della Sicilia e dei Servizi ispettivi delle province auto-
nome di Trento e Bolzano, ma anche dai funzionari
ispettivi degli Istituti ed enti previdenziali ed assicura-
tivi.

Peraltro, il legislatore ha espressamente individuato
l’autorita' competente a ricevere il rapporto, ai sensi del-
l’art. 17 della legge n. 689 del 1981, in caso di mancata
estinzione delle violazioni mediante pagamento delle
sanzioni in misura ridotta, vale a dire la Direzione pro-
vinciale del lavoro territorialmente competente.

Regime transitorio e coordinamento normativo.

L’art. 7, comma 1, del decreto ministeriale 9 luglio
2008 stabilisce, in via transitoria, che fino al periodo di
paga relativo al mese di dicembre 2008 (quindi fino al
16 gennaio 2009) i datori di lavoro possono adempiere
agli obblighi di istituzione e tenuta del libro unico del
lavoro, secondo le disposizioni dettate dall’art. 39 del
decreto-legge n. 112 del 2008 e dallo stesso decreto
ministeriale, attraverso la corretta e regolare tenuta
del libro paga, nelle sue sezioni paga e presenze o del
registro dei lavoranti e del libretto personale di con-
trollo per i lavoranti a domicilio, preventivamente vidi-
mati e debitamente compilati e aggiornati.

Resta inteso che i documenti menzionati sono assog-
gettati agli obblighi di tenuta, compilazione ed esibi-
zione di cui all’art. 39 del decreto-legge n. 112 del 2008
e, in caso di violazione, il regime sanzionatorio applica-
bile sara' solo quello contemplato dalla medesima
disposizione normativa.

A norma del comma 3 dello stesso art. 7, il libro
matricola e il registro d’impresa s’intendono immedia-
tamente abrogati a far data dal 18 agosto 2008.

Va infine rilevato che molte disposizioni normative,
soprattutto in campo fiscale e previdenziale, fanno rife-
rimento agli aboliti libri di matricola e di paga (si pensi,

a titolo di esempio, all’art. 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600). In consi-
derazione di cio' l’art. 7, comma 2, del decreto ministe-
riale 9 luglio 2008 ha previsto che dalla data di entrata
in vigore dello stesso decreto tutte le disposizioni nor-
mative ancora vigenti che fanno richiamo ai libri obbli-
gatori di lavoro o ai libri di matricola e di paga, devono
intendersi riferite al libro unico del lavoro, per quanto
compatibile.

La maxisanzione contro il sommerso dopo il libro unico.

L’introduzione del libro unico del lavoro incide pro-
fondamente anche sulla c.d. maxisanzione contro il
lavoro sommerso di cui all’art. 3, comma 3, del
decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito in
legge dall’art. 1 della legge 23 aprile 2002, n. 73, come
sostituito dall’art. 36-bis, comma 7, lettera a), del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, come convertito
con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

Presupposto per l’applicazione della sanzione pecu-
niaria amministrativa da 1.500 a 12.000 euro per cia-
scun lavoratore, maggiorata di e 150 per ciascuna gior-
nata di lavoro effettivo, e' l’impiego di lavoratori ßnon
risultanti dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria�.

Con l’abrogazione del libro matricola e dell’obbligo
di iscrizione preventiva, prima della immissione al
lavoro, dei lavoratori occupati nei documenti di lavoro,
il personale ispettivo dovra' fondare l’accertamento
della sussistenza di un impiego lavorativo in nero esclu-
sivamente sulla effettuazione della comunicazione
obbligatoria di instaurazione del rapporto di lavoro di
cui all’art. 1, comma 1180, della legge n. 296 del 2006.

All’atto dell’accesso nel luogo di lavoro il personale
ispettivo provvedera' pertanto alla acquisizione delle
informazioni dai lavoratori trovati presenti e intenti al
lavoro, procedendo a redigere apposito ßverbale di
primo accesso ispettivo�, nel quale si dovra' aver cura
di:

identificare esattamente, anche mediante docu-
mento di identita' , i lavoratori;

indicare con precisione e in modo dettagliato le
specifiche mansioni, operazioni ed attivita' svolte dai
lavoratori, cos|' come accertate dai verbalizzanti;

dare conto accuratamente di eventuali modalita'
particolari di tenuta o di abbigliamento e dell’uso di
attrezzature o macchinari.

Successivamente, nell’arco della stessa fase di avvio
della ispezione, i funzionari accertatori inviteranno il
datore di lavoro a fornire prova della avvenuta comuni-
cazione obbligatoria preventiva di instaurazione del
rapporto di lavoro. Mentre in un secondo momento
dovranno chiedere al datore di lavoro, ovvero al consu-
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Elente del lavoro o al servizio della associazione di cate-
goria, l’esibizione del libro unico del lavoro (o nella fase
transitoria del libro di paga e nel registro presenze).

Qualora i lavoratori risultino occupati in assenza di
comunicazione preventiva e non vi sia alcuna scrittura-
zione nel libro unico del lavoro (o negli altri libri obbli-
gatori nella fase transitoria), ne¤ sia possibile rilevare
da altri adempimenti obbligatori precedentemente
assolti la volonta' di non occultare i rapporti di lavoro,
anche se differentemente qualificati rispetto agli esiti
della attivita' di indagine espletata, si procedera' alla
contestazione della maxisanzione per il sommerso e,
sussistendone le condizioni (art. 14, comma 1, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, come modifi-
cato dal decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112), alla
sospensione della attivita' d’impresa.

Rinviando ad ulteriori chiarimenti per le modalita'
applicative della maxisanzione, si ritiene opportuno
precisare sin da ora che per le assunzioni effettuate per
cause di forza maggiore o per avvenimenti di carattere
straordinario, si applica la maxisanzione solo quando
l’ispettore ha accertato, valutando attentamente tutte
le circostanze, che non sussisteva una oggettiva impos-
sibilita' di conoscere anticipatamente il numero e i
nominativi dei lavoratori occupati.

Inoltre, la maxisanzione non potra' operare nelle ipo-
tesi in cui l’azienda che si e' affidata a professionisti o
associazioni di categoria per le comunicazioni di
instaurazione dei rapporti di lavoro si trovi a non poter
effettuare la comunicazione in via telematica mediante
il modello ßUniLAV�, in coincidenza con le ferie o la
chiusura dei soggetti abilitati e autorizzati. Cio' a condi-
zione che il datore di lavoro abbia proceduto all’invio
della comunicazione preventiva, a mezzo fax e
mediante il modello ßUniURG� (secondo quanto gia'
previsto per le ipotesi di malfunzionamento dei sistemi
informatici), documentando agli organi di vigilanza
l’affidamento degli adempimenti a un soggetto abilitato
e autorizzato e la chiusura dello stesso, fermo restando
l’obbligo di invio della comunicazione ordinaria nel
primo giorno utile successivo dopo la riapertura degli
studi professionali o degli uffici delle associazioni di
categoria (analogamente a quanto previsto dopo il
ripristino delle anomalie di funzionamento dei sistemi
informatici).

La nuova dichiarazione di assunzione.

Con l’introduzione del libro unico del lavoro e la con-
testuale abrogazione del libro matricola si e' resa necessa-
ria anche la modifica delle previsioni normative riguar-
danti l’obbligo del datore di lavoro di procedere alla con-
segna della dichiarazione di assunzione al lavoratore.

L’obbligo che riguarda soltanto i lavoratori subordi-
nati, e' ora sancito dal testo dell’art. 4-bis, comma 2,
del decreto legislativo n. 181 del 2000, come modificato
dall’art. 40, comma 2, del decreto-legge n. 112 del
2008, che impone al datore di lavoro pubblico e privato,

all’atto della assunzione e prima dell’inizio dell’attivita'
di lavoro, di consegnare al lavoratore una copia della
comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro
oppure del contratto individuale di lavoro che contenga
anche tutte le informazioni previste dal decreto legisla-
tivo n. 152 del 1977.

L’obbligo di consegna della dichiarazione di assun-
zione (che nel testo previgente doveva contenere i dati
di iscrizione nel libro di matricola) s’intende assolto,
alternativamente, mediante la consegna al lavoratore
della copia della comunicazione obbligatoria inviata
telematicamente ovvero del contratto individuale di
lavoro completo di tutte le informazioni relative all’in-
staurazione e allo svolgimento del rapporto.

La mancata consegna della dichiarazione di assun-
zione � nella nuova duplice e alternativa forma � al
lavoratore prima dell’inizio dell’attivita' lavorativa e'
sanzionata con la sanzione pecuniaria amministrativa
da e 250 a e 1500 per ogni lavoratore interessato, ai
sensi dell’art. 19, comma 2, decreto legislativo n. 276
del 2003; il trasgressore e' ammesso al pagamento nella
misura ridotta pari a 500 euro (art. 16 della legge
n. 689 del 1981).

In queste ipotesi trova applicazione la diffida obbli-
gatoria (art. 13 del decreto legislativo n. 124/2004),
data la sanabilita' dell’inadempimento documentale e
informativo. Il datore di lavoro che abbia omesso di
consegnare la dichiarazione tempestivamente o non
l’abbia consegnata affatto, qualora vi provveda su dif-
fida del personale ispettivo, sara' ammesso al paga-
mento della cosiddetta ßsanzione ridottissima� pari al
minimo edittale, vale a dire a 250 euro.

Ricadute sulle modalita' di ispezione.

Alla luce delle osservazioni sopra riportate, e fatti
salvi ulteriori chiarimenti, si evidenzia in conclusione
come il futuro della ispezione del lavoro, in considera-
zione delle nuove funzionalita' del libro unico del
lavoro, debba declinare una sistematicita' di rapidi
accessi ispettivi programmati, volti a rendere percepi-
bile sul territorio la presenza dell’organo di vigilanza e
a contrastare il lavoro sommerso, rilevato sulla base
della omessa preventiva comunicazione obbligatoria
� per i rapporti di lavoro soggetti a tale regime � e
della mancanza di qualsiasi altra scritturazione, docu-
mentazione o comunicazione, incoraggiando la emer-
sione e promuovendo la legalita' , anche recuperando le
azioni di prevenzione e promozione di cui all’art. 8 del
decreto legislativo n. 124 del 2004.

Roma, 21 agosto 2008

Il direttore generale
per l’attivita' ispettiva

Pennesi

08A06099
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

AUTORITAØ DI BACINO DEL FIUME TEVERE

Modifiche ed integrazioni al piano stralcio di bacino per l’as-
setto idrogeologico - PAI, approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 10 novembre 2006.

Con il decreto n. 25 del 16 luglio 2008, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 43, comma 5, delle Norme tecniche di attuazione del Piano
stralcio per l’assetto idrogeologico, decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 10 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 33 del 9 febbraio 2007, il Segretario generale ha appro-
vato la nuova perimetrazione e classificazione concernente le fasce A
e B di pericolosita' e le aree a rischio R4 riportate nella nuova Tav. 20
- Fasce fluviali e zone di rischio -, in sostituzione della precedente
Tav. 20.

La perimetrazione e classificazione sopraindicata costituiscono
aggiornamento del Piano e si applicano dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

La documentazione tecnica, idrologica e idraulica, a supporto
della richiesta di nuova perimetrazione e classificazione in argo-
mento, e' depositata presso le competenti Strutture tecniche della
regione Umbria, della provincia di Terni e del Consorzio per la boni-
fica della Val di Chiana Romana e Val di Paglia.

La provincia di Terni, nell’ambito delle competenze ad essa asse-
gnate dagli articoli 3 e 13 della legge n. 225/1992 e dalla legislazione

regionale, relativamente alle aree di nuova classificazione di pericolo-
sita' , riportate nella cartografia di cui all’art. 1, provvede a verificare
che le norme tecniche del P.R.G. del comune di Orvieto, in relazione
a tali aree, siano in grado di assicurare la necessaria tutela dal relativo
livello di rischio, cos|' come previsto dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 29 settembre 1998.

Il comune di Orvieto, ai sensi dell’art. 4, comma 5, delle Norme
tecniche di attuazione del PAI, provvede alla trasposizione cartogra-
fica dei nuovi limiti delle fasce di pericolosita' e delle zone di rischio
idraulico, secondo le prescrizioni riportate in tale comma e a quanto
previsto dalle disposizioni della regione Umbria emanate con
D.G.R. n. 447 del 28 aprile 2008, pubblicata nel Bollettino ufficiale
della regione Umbria del 21 maggio 2008.

Del decreto segretariale n. 25 del 16 luglio 2008 viene data noti-
zia mediante immediata pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale - e nel Bollet-
tino ufficiale della regione Umbria, nonche¤ adeguata pubblicita'
mediante deposito del presente decreto presso l’Autorita' di bacino
del fiume Tevere - Ufficio studi e documentazione per le aree a rischio
idraulico e la qualita' delle acque, presso il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare - Direzione generale per la difesa
del suolo -, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento per la Protezione civile, presso la regione Umbria - Diparti-
mento ambiente, territorio e infrastrutture - servizio risorse idriche e
rischio idraulico, ove lo stesso sara' consultabile.

08A06080

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore
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EMODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,

piazza G. Verdi, 10 - 06 85082147;

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it,

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo
il DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla CorteCostituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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